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fondato 


Comunicato di organizzazioni di 
sinistra e anarchici sul conflitto ucraino 

Nel conflitto in corso, non sosteniamo 
né il governo, né le fazioni di ucraini filo- 
russi che hanno imposto la propria autorità 
nella regione di Luhansk e Donetsk. La 
classe lavoratrice (cioè tutti coloro che non 
ha né il potere né il capitale) è ugualmente 
estranea sia al concetto di un'Ucraina uni- 


taria che all'idea di “federalizzazione” o di 


creazione di nuovi stati - questi sono solo 
i giochi dei politici, un prelievo di sangue 
dalle persone comuni . 
gli anarchici, dobbiamo sostenere in primo 
luogo le esigenze della classe operaia nelle 
regioni ucraine devastate dalla guerra, 
proteggendone i diritti e e libertà. 


Contro LPR (Repubblica Popolare di 
Luhansk) e DPR (Repubblica Popolare 
di Donetsk)! | 

Le “Repubbliche Popolari” di Donetsk e 
Luhansk rappresentano le varie giunte mi- 
litari di destra che si contendono il potere. 
Diritti e libertà, che vengono concessi nel 
resto dell'Ucraina, non esistono nei territori 
sotto il loro controllo. E’ impossibile qualsi- 
asi tipo di attività politica, attivisti peri diritti 
‘dei lavoratori che hanno espresso dissenso 
e critica alla DPR sono stati rapiti e tortu- 
rati. Per la conservazione di questi regimi 
la classe operaia sarà completamente pri- 

‘vata di ogni possibilità di difendere i propri 
diritti. L'unica forma possibile di attività di 
“sinistra” in DPR e LPR è il culto rituale di 


simboli sovietici, che non ha nulla a che 


fare con gli interessi dei lavoratori. 

| regimi reazionari del DPR e di LPR 
‘non sono interessati a una soluzione pa- 
cifica, mirando all'escalation del conflitto, 
così come confermato dalle promesse dei 
loro leader:”arrivare a Kharkov”, “a Kiev” 
e “Leopoli”. 


Contro il governo ucraino! 

Le autorità ucraine mandano al fronte i 
riservisti e i giovani soldati che ancora non 
hanno terminato la formazione, cercando di 
allargare il conflitto per rafforzare la propria 
posizione. Contrariamente alla retorica 
forzata di unità tra governo e popolo, dob- 
biamo resistere a tutti i tentativi di limitare 
le garanzie sociali, i diritti e le libertà poli- 
tiche, a tutte le manifestazioni di violenza 
della polizia e dei militari, all’incitamento 
al pregiudizio nazionalista e religioso, tra 
i soldati e persone comuni. Per la classe 
dirigente, la guerra è l'occasione di un giro 


di vite nella sfera politica e sociale. Nella” 


lotta contro l'aggressione del regime di 
Putin e dei suoi satelliti, gli ucraini non 
dovrebbero trascurare il pericolo di un 
nuovo “Putin” prodotto nel nostro paese. 
Dopo la vittoria sui “separatisti”, gestiti 


senza il sostegno militare esterno, il re- 


gime di Kiev così rafforzato ancora una 
volta diventerà una grave minaccia per i 
- lavoratori. Se gli oppressi si uniscono con 
la classe dirigente sotto le bandiere patriot- 
tiche sarà inevitabile che il nuovo governo 
riduca diritti umani e libertà, contro ciò per 
cui abbiamo lottato in piazza Maidan,. Il 
Parlamento è composto dai rappresen- 
tanti dei partiti conservatori e di estrema 
destra (“Batkivshyna”, “Svoboda”), che 
hanno più volte sponsorizzato percorsi 
oscurantisti - in particolare, la riesumazio- 
ne della pena di morte, la restrizione dei 
diritti riproduttivi, la promozione di arresti 
preventivi con motivazioni politiche; gli 


nel 


Noi, la sinistra e 


www.umanitanova.org 
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Guerra alla guerra 


proprio campo di battaglia dove ucraini. 


statuti di questi partiti contengono appelli 
per vietare scioperi politici. In molte dellė 
loro iniziative politiche imitano tale e quale 


il regime di Putin, del Partito delle Regioni 
o del Partito Comunista. Nonostante il 


consenso verso di loro stia precipitando, 


queste idee sono percepite come una 


parte legittima del panorama politico. 


Contro i fascisti su entrambi i lati 
della prima linea! 

Ci opponiamo senza esitazione alla 
legittimazione di gruppi ultra-nazionalisti 
e criminali come membri della “operazio- 
ne anti-terrorismo” (contro LPR e DPR) 
. Tuttavia, dobbiamo: far sapere che tra 
coloro che combattono dall’altra parte ci 
sono i volontari di organizzazioni fasciste 
europee e gli ultra-reazionari dalla Russia, 
gli stessi che la propaganda pro-Cremlino 


ritrae come “guerrieri anti-fascisti”. 


Contro l’incitamento alla guerra con 
la scusa del pacifismo! 

Siamo altrettanto disgustati da coloro 
che tifano per l'uccisione dei nemici, da un 
lato, e dalle speculazioni pseudo-pacifiste 


di persone direttamente responsabili per 


l'escalation di violenza; dall'altro. Il pacifi- 
smo non è né compatibile con l'appoggio 
del regime “Nuova Russia” (neanche l’e- 
sprimere qualsiasi tipo di simpatia verso di 
questo), né con il sostegno m militarismo 
ucraino. 


Contro le menzogne e la propaganda 


da tutti i lati! 
L'informazione è diventata un vero e 


Contro la 


Nei giochi geostrategici brutali di domi- - 


nio e di potere messi in esecuzione dalle 


| superpotenze mondiali, a volte con il pugno 


militare e, talvolta, attraverso il potere 


economico, le uniche vittime e permanenti . 


sono le società e l’ambiente del "Biagio 
che ci ospita. 

Dalla metà di Febbraio con pioniere il 
governo degli Stati Uniti e col pieno .con- 


senso e l'assistenza del governo Russo, è 


stata lanciata con la massima riservatezza 


“un'operazione di trasporto e di distruzione 


dell’arsenale chimico della Siria nella zona 
marittima tra la Creta, Malta e la Sicilia. 


L'intero progetto è stato orchestrato ed è. 


supervisionato dalla NATO, mentre l'UE (e 
ovviamente anche la Grecia in bancarotta) 
contribuisce nel finanziamento dell’opera- 


zione, un fatto che non è stato reso noto 


ampiamente, dal momento che è stata 
resa pubblica la distruzione delle sudette 
sostanze chimiche. 

Lo stato greco come un’altra macchina 
imperialista partecipa alla banda della 
NATO, compie esercitazioni congiunte 
con altri Stati terroristi, invade, oppure 
fornisce il suo territorio attraverso la basi 
della NATO, nei paesi africani e altrove 
(iraq, Afghanistan, Libia, Kosovo, ecc) e 
tutto cio’ per gli interessi dei potenti stati 
imperialisti e dell'impero globale del dena- 
ro. La posizione geopolitica della Grecia 
porta il paese alla ribalta degli sviluppi 


Errico 


Ucraina 


e russi sono nutriti da informazioni op- 
poste, ugualmente false e basate sulla 
propaganda per rafforzare gli elementi 
conflittuali e belligeranti di entrambi gli 
schieramenti e dividere i lavoratori; que- 
sto permette ai governi di incanalare il 
malcontento sociale in una direzione si- 
cura. Pertanto, è importante non seguire 
la folla, che prova piacere nel ricevere la 
notizia che vuole sentire, ma mantenere 


una mente lucida e rimanere fedeli ai- 


nostri principi. Solo il tempo potrà aiutare 
a ricostruire gli eventi in modo veritiero. 


Per lo sviluppo del movimento dei 
lavoratori! | 
La classe operaia in Ucraina è ancora 


nella propria infanzia e non prende parte al 


conflitto come soggetto. Dobbiamo formu- 
lare e difendere l'agenda sociale e contri- 
buire allo sviluppo delle organizzazioni che 
esprimono gli interessi dei lavoratori. Solo 


un forte movimento di lavoratori che realiz- 


za i propri interessi, cosciente e informato, 
sarà in grado di stabilire la pace in Ucraina. 
Ci opponiamo al servizio militare non 


volontario, e chiediamo di porre fine 


alla coscrizione e di rilasciare tutti i 
soldati che non vogliono combattere. 
Sosteniamo la campagna di aiuti agli 
sfollati ucraini provenienti dalle regioni 


devastate dalla guerra, e siamo pronti. 


a sostenere i disertori e i coscritti che 
si sottraggono al servizio per motivi. eti- 
ci e politici. ULA-Kharkiv gestisce già 
una campagna per sostenere gli sfollati 
nella zona dove opera - esortiamo tutti i 
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libertari e i compagni di sinistra a parte- 
cipare a questa iniziativa o a intrapren- 
dere analoghe iniziative nelle loro zone. 
Esprimiamo il nostro sostegno e solidarietà 
a tutti | lavoratori e alle.iniziative sindacali 
che si battono per i loro diritti, e sosteniamo 
attivamente ‘coloro che stanno lottando 
contro DPR e LPR da un punto di vista 
di classe, perché oggi affrontano un pe- 


ricolo molto più serio che gli attivisti della 


Dalla Grecia 


evastazione ambientale e sociale 


geostrategici ed ogni governo greco di 
turno non perde l'occasione per sfruttar- 
la (espansione economica nei Balcani, 
contrabbando di carburante, aziende di 
costruzioni nei paesi saccheggiati). Il loro 
alibi, per legittimarsi agli occhi della gente, 


è la retorica nazionalista permanente per 


i nemici. esterni della nazione, che “sono 
in guardia” e “i obblighi del paese verso i 
suoi alleati.” In questo modo, anche in un 
momento di crisi del sistema capitalista 
vediamo il bilancio dello stato per gli arma- 
menti di espandersi in modo inversamente 
analogo col tentativo di saccheggio dei 
salari, delle pensioni, e delle strutture 
pubbliche (sanità, istruzione, ecc.) | 
Tonnellate di armi chimiche stanno già 
facendo il giro del Mediterraneo (un mare 
con piccolo tasso di rinnovamento delle 
acque) con una nave marcia (di 36 anni, 
senza cassoni di fondazione, monoscafo) 
effettuando un metodo di distruzione che 


non è mai stato testato in mare e su larga 
scala. | dominanti ci dicono che il metodo - 


sperimentale della idrolisi dei gas chimici 
nervini è completamente sicuro, senza 
pero’ portare alcuna prova per questo, 
mentre non è un caso che paesi come 


Francia, Germania, Norvegia, Belgio e 
Albania, i quali possiedono impianti per la. 


gestione di tali rifiuti pericolosi, hanno già 
rifiutato di distruggere le armi chimiche 
all'interno dei loro confini, citando “la man- 


canza di infrastrutture”. Per quanto riguar- 
da i mercanti di morte, le superpotenze che 
producono e vendono nei paesi-canaglia 
le armi chimiche, nemmeno una parola per 


prenderle e distruggerle nelle strutture in 


cui sono state prodotte. 

Le convenzioni internazionali vengono 
annulate dai stessi governi, che ipocrita- 
mente firmano il divieto di produzione di 
armi chimiche, mentre allo stesso tempo 


‘gli forniscono nelle “zone di guerra”. AI di là 


dei giochi geopolitici del massacro umano 


-nella Siria (per il quale esiste l'indifferenza 
completa) e il rifiuto di asilo ai rifugiati, le 


armi chimiche anche ‘quando vengono 


distrutte, rappresentano una minaccia 


a causa dell’incoscienza dei funzionari 
militari e civili in carica. Il processo di 
distruzione delle sostanze chimiche nel 
cuore del Mediterraneo rappresenta un 
grave rischio di rilascio di tonnellate di rifiuti 
tossici, costituendo una grave minaccia per 
l'ambiente e la salute pubblica. 


Il metodo e le attrezzature che sarà uti- 
lizzato è la Field Deployable Hydrolysis Sy- 


stem, che è stata sviluppata solo nell’ultimo 
anno, e utilizza una varietà di sostanze 
chimiche per neutralizzare le armi. Produce 
grandi quantità di rifiùti liquidi tossici, noti 


come uscite. Il metodo e le apparecchiatu- 


re installate nella nave da guerra america- 
na, MV Cape Ray, sono state testate solo 


una volta in mare, e per neutralizzare una 


zona centrale e occidentale dell’Ucraina. 


Nessuna guerra, ma guerra di classe! 


Si può firmare questa dichiarazione inviandoci 
una mail a inbox@avtonomia.net 


fonte e firme alla pagina web 
http://avtonomia. net/2014/06/17/vojna- -vojne- 


zayavlenie-levyh-i-anarhistov-po-povodu- 
‘ protivostoyaniya-v-ukraine-2/ ' 


piccola quantità di armi chimiche. Questo 
supera di gran lunga la dimensione dell’ar- 
senale siriano da distruggere, che è più di ` 
700 tonnellate di armi. Poi, la MV Cape 
Ray è stata originariamente progettata 
per il trasporto di cibo e di attrezzature, 36 
anni fa, senza cassoni di fondazione, ed 
è costruita come monoscafo, che la rende 


| inadatta per una tale operazione di alto 


rischio a causa della grande probabilità di 
un incidente. Le conseguenze di un’even- 
tuale perdita (accidentale o intenzionale) 


‘ di rifiuti solidi o liquidi generata durante il. 


processo è imprevedibile, soprattutto in 
considerazione del rischio di dispersione 
nel bacino del Mediterraneo, attraverso le 
sue potenti correnti marine. 

La scelta del sito non è stata casuale. Il 
fatto che molti paesi del Mediterraneo stan- 
no affrontando attualmente una grave crisi . 
economica e di instabilità politica, piega la 
reazione della società e la loro capacità 
di intervento. OPCW, organizzazione 
responsabile del processo, sfrutta queste 
condizioni e pone il rischio di trasformare 
il Mediterraneo in un’area di smaltimento 
dei rifiuti pericolosi. 

Le questioni che sorgono sono dunque 
molto serie: Nessuno conosce (compre- 
so l’esercito americano) se le sostanze 
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Territori resistenti 


Piccoli paesi contro i mostri. 


Ci sono in Italia 5000 piccoli borghi, al 


di sotto dei 5000 abitanti, due terzi sono . 


collocati lungo la dorsale appenninica, e 
c'è chi ha scelto di viverci. Questi borghi 
stanno scomparendo, sotto i colpi di una 
“modernizzazione”, di uno “sviluppo” 
che va in una direzione imposta e non 
condivisa. A colpi successivi, governi ed 
enti locali li stanno spopolando, forzando 
la migrazione verso le squallide periferie 
delle grandi città. Una volta, si delocaliz- 
za la scuola che c'era nel piccolo borgo, 
un'altra volta si chiude l'ospedale che 
serviva 10 o 20 di questi piccoli centri, 
e la carenza di servizi forza gli abitanti 
a migrare verso le grandi aree urbane. 


E' un piano di spopolamento delle 


zone interne dell'appenino, soprattutto 
quello centrale e meridionale, che ri- 
schia di sconvolgere la stessa geografia 
dell'Italia. 

Spostare sì, ma a quale scopo? 

Anche se il mondo della politica 
ufficiale non lo dice, appare fin troppo 
chiara una scientifica pianificazione di 
‘ una nuova riorganizzazione del territorio 
della penisola. Le aree interne, secondo 


le intenzioni del potere, vanno riusate a- 


nuovi scopi, non abitativi. Così, dopo la 
Basilicata, è il turno dell'Irpinia di essere 
al centro di una nuova campagna di 


trivellazioni petrolifere nelle valli e sulle. 


montagne, pazienza se si va ad insistere 
su una zona dove si preleva acqua che 
va a dissetare un bacino di sei milioni di 
persone, il 10% degli italiani. 
Contemporaneamente, dall'alto bio 
alla stessa Irpinia è tutto un fiorire di 
progetti di centrali elettriche, il più delle 


volte a gas o ad incenerimento di rifiuti . 


prodotti altrove, che vanno poi allacciate 
alla rete elettrica nazionale mediante elet- 
trodotti ad alta tensione che sconvolgono 


il territorio, distruggono e tolgono aree 


destinate all'agricoltura o all'allevamento, 
portano inquinamento elettromagnetico 
elevato in borghi medievali di 2000 perso- 
ne che fino a ieri non sapevano neanche 
l'inquinamento cosa fosse. 

Ancora, come se non bastasse, | ter- 
ritori diventano destinatari di progetti di 
smaltimento dei rifiuti delle grandi città, 
dalle discariche, fino alle piattaforme per 
far sparire dalla vista i rifiuti industriali 
pericolosi. 

Per rendere realtà questo progetto 
di “modernizzazione” del Paese c'è un 
impedimento da superare: l'esistenza 
dei cittadini, visti sempre più come il più 
grande ostacolo: per una democrazia 


Parma. 


La casa è di chi l'abita 


Domenica 22 giugno si è tenuta a 
Parma, presso la Casa Cantoniera di via 
Mantova, una riunione organizzata da 
USI sul tema della lotta per la casa. Alla 
riunione hanno partecipato le sez. USI di 
Parma, Modena, Milano, Ancona, più altri 
compagni di Torino, aderenti e non ade- 
renti alla FAI, e un compagno di Trieste a 
titolo individuale. 

L'incontro si è aperto con la relazione 
da parte di ciascun gruppo e individualità 
sulle realtà di lotta per la casa nelle varie 
città. Situazioni molto diverse, che vanno 
dalle occupazioni per accogliere immigrati 
e rifugiati politici ai picchetti anti-sfratto, in 
cui il fattore comune è lo stato di neces- 
sità. Ma come partire da un bisogno per 


costruire un percorso di lotta significativo 


e duraturo? Solo attraverso le modalità 
che sono caratteristiche della nostra 
organizzazione: autorganizzazione, au- 
togestione e assemblearismo. 

Di questi tempi è difficile riuscire a 
procedere con questi strumenti, che 
hanno bisogno di tempo, consapevolez- 
za e oliatura, soprattutto in alcune città, 
come Ancona, dove sono centinaia gli 


‘ sbarchi di clandestini nel porto, e dove 


la necessità di trovare un tetto sotto il 
| quale dormire è il primario bisogno di cia- 


scun sopravvissuto. | compagni di Casa 


moderna. Pertanto, funzionale al grande 


progetto, è necessario forzare lo spopo- 
lamento, l'abbandono dei piccoli centri. 
Certo, non si può deportare la popo- 


lazione con la forza, quindi la strategia 


adottata è quella di far sparire i servizi. 
Eliminare istruzione, sanità, uffici pubbli- 
ci, negozi e centri commerciali, fabbriche 
e attività economiche, quando la popola- 


zione locale scende oltre un certo limite, 


viene rimosso anche il medico di base; il 
tutto per fare in modo che la gente decida 
da sé di andarsene altrove, togliendo il 
disturbo. 

‘ Nel silenzio generale, c'è chi si è ac- 
corto della pericolosa trama economico- 


| capitalistica, c'è chi pensa ad una piani- 


ficazione territoriale che ponga in primo 
piano ambiente, agricoltura e turismo 
sostenibile. 

La terra e la gente dei piccoli paesi 


| delle aree interne meridionali, dall’Irpinia 
al Salernitano, dalla Puglia alla Lucania, 
sono sotto attacco. | vecchi emigranti che 


erano ritornati vedono i figli e i nipoti fare 
le valige e abbandonare un territorio dove 
lo stato sociale e i servizi essenziali non 


‘ sono più garantiti. Mentre scompaiono 


presidi scolastici e sanitari, piccoli tribu- 


nali e uffici postali, azzerando in pochi 


anni le conquiste ottenute dal dòpoguer- 


ra, procede, di pari passo, l'aggressione. 


a un territorio il cui destino sembra lo 
spopolamento e il degrado. 

Terra, aria, acqua sono a rischio 0 
già compromesse: discariche abusive e 
sversamenti diffusi, esplorazioni petroli- 


-fere in aree sismiche e ricche d’acqua, 


eolico selvaggio ed elettrodotti, aree di 
ricarica dei bacini idrici a rischio, depu- 
ratori inesistenti, emissioni fuori norma 
nei nuclei industriali, impianti a biomassa 
che diventano inceneritori e molto altro. 


de'nialtri hanno tenuto duro, non c'è altra 
via che l'autogestione proprio in situazioni 


come queste, dove è necessario dare 


un seguito ad una bellissima esperienza 


che ha scosso la città dalle fondamenta. . 


Nelle grandi città la partecipazione alle 
lotte è più difficile da costruire, nei casi 
migliori la lotta per la casa si innesca su 
esperienze di autogestione precedenti, 
accanto ai centri sociali occupati o a oc- 
cupazioni abitative di lunga data. In ogni 
caso è la crisi economica che ha colpito 
tantissimi, italiani e non, e che porta molte 
persone che non avrebbero mai imma- 
ginato di perdere il lavoro e con esso la 
casa, a fronteggiare quelle necessità che 
una volta sembrava dovessero essere 


.caratteristica. solo di fasce più marginali 


di società. La novità introdotta dalla crisi, 
sta anche nell'aver rimescolato le carte, 
aver unito giovani, disoccupati o precari, 
a lavoratori precarizzati, cassintegrati, 


| perdenti il posto, così come a immigrati 


sfruttati e lavoranti in nero o affatto, uniti 
per l'appunto sotto.il fattore comune della 
sottrazione dei diritti e la perdita di casa, 
reddito e dignità. Nel movimento di lotta 
per la casa, che di recente per vari motivi 


ha avuto tanta visibilità quanta reazione 
‘repressiva da parte dello stato, hanno 


confluito tante diverse istanze, tante e 


Da qualche tempo, gli abitanti di questi 
piccoli centri, soprattutto in Campania, 
hanno iniziato a dialogare tra di loro, 
dando vita ad un “forum ambientale” 
dell'Appennino (), dove mettono in co- 
mune le proprie esperienze e assieme 
concertano iniziative di resistenza. 

‘ E' un movimento in crescita: ad ogni 
incontro, il numero di partecipanti aumen- 
ta. Non aumenta per coscienza politica 0 
ambientale, quella magari verrà dopo, ma 
aumenta per paura. Paura delle grandi 
aziende che gli rubano la terra e mettono 
centrali, inceneritori, impianti a biomassa 
che poi diventano chissà cosa. Paura di 
cosa c'è nell'acqua che bevono e fanno 
bere ai loro figli, delle microdiscariche 


` vicino casa e dell'amianto che vanno a 
scaricare, paura degli elettrodotti che: 


passeranno, di quelli che già ci sono nd 
tanto altro ancora. 
Da questa paura, che si trasforma in 


partecipazione, sta nascendo un centro. 
studi, una serie di iniziative sia di pres- 


sione politica, a tutti i livelli, sia di infor- 
mazione verso la popolazione. L'obiettivo 
dichiarato è quello di spingere verso 
una revisione delle politiche territoriali, 
per rendere l'Appennino territorio di una 
nuova forma di sviluppo: dalla piccola 
agricoltura, al ripristino delle forme di al- 
levamento, fino al turismo paesaggistico, 
il tutto condito dal recupero dei vecchi 


borghi storici, e del riabitarli. 


Un movimento dal basso di cui seguire 
progressi ed evoluzioni. Una speranza, 
per la bellezza dell'Appennino, sta nel 
passare dalla rassegnazione alla consa- 


: pevolezza e poi all’azione. 


diverse tipologie di persone, che con la 
loro nuova militanza bloccano ormai quasi 
quotidianamente l'azione degli ufficiali 
giudiziari e rendono comunque più difficile 
gli sgomberi di immobili occupati. 

Con teoremi giudiziari articolati sono 
attualmente inquisiti decine di militanti a 
Roma come a.Torino, la lotta per la casa 
fa paura in uno stato repressivo, una 
lotta che non è solo fatta di sfratti e oc- 


cupazioni, ma anche proposte concrete di - 


autogestione, recupero degli immobili sfitti 
o abbandonati, soluzioni per l'autonomia 
energetica, autoreddito. Idee sovversive 
a fronte di un Job-act che rende i lavora- 
tori ancora più ricattabili, che aumenta la 
minaccia di repressione con l'art.5 in cui 
si toglie la residenza, e attraverso di essa 
il diritto alla salute e all'assistenza, agli 


occupanti case, l'ennesima trovata per - 


punire chi patendo lo stato di necessità 


non è fino ad oggi stato possibile perse- 


guire per legge. 

-= Come anarchici e anarcosindacalisti 
non ci faremo intimorire e porteremo le 
nostre caratteristiche libertarie di oriz- 


zontalità, assemblearismo e autogestione 


in ogni lotta che riusciremo a posure O 


| appoggiare. 


Emilia per la sez USI di Parma 


UMANITA NOVA 


| Ricordando 
Paola Nicolazzi 


2 


Nata a Stresa in provincia di Novara, sul Lago Maggiore nel 1933, già dall'infanzia. si 
trova a dover vivere situazioni difficili (guerra, occupazione e rappresaglie naziste, collegio 
cattolico, scuola fascista) che le infondono da subito un'avversione verso l'autorità, la 
repressione e la morale cattolica. Si trasferisce a Roma intorno al 1960 dove si sposa e 
ha tre figli. Viene presto raggiunta dal fratello Alfonso che trova impiego presso Alitalia. 
L'inizio della collaborazione di Alfonso nei comitati sindacali di base della compagnia 
di bandiera segna l’inizio della militanza dei due. Frequentano il Folkstudio di Roma, 
spazio culturale antagonista molto attivo nella scena musicale popolare, e li conoscono 
il grosso del Nuovo Canzoniere Italiano (Bertelli, Daffini, Marini, Pietrangeli...). Dopo 
l'acquisto della chitarra Paola inizia il suo percorso musicale. 

La frequentazione dei gruppi “di sinistra” dura solo fino alle bombe di Piazza Fontana. 
Si può dire che con |’ omicidio Pinelli Paola e Alfonso si avvicinano al movimento anar- 
chico specifico. 

Inizia a frequentare la sede FAI di Via dei Taurini e conosce Aldo e Anna Rossi, allora 
redattori di Umanità Nova, con i quali instaura un rapporto di amicizia e stima che la 
porta a collaborare strettamente con loro in importanti campagne come quelle condotte 
in occasione della strage di stato e del caso Marini. 

Si trasferisce poi a Carrara nel 1976, per raggiungere il fratello, che nel frattempo, lasciata 
Roma e licenziatosi dall’Alitalia, insieme a Dino Mosca, aveva dato vita alla tipografia 
“Il Seme” di via San Piero, che diventerà presto “La Cooperativa Tipolitografica”, dove 
dal 1974 si stampa questo settimanale anarchico. 


Í La vita di Paola si divide tra la passione politica e quella per la musica e il canto: collaborò 


con i Dischi del Sole, storica etichetta discografica con sede a Milano, esprimendo la sua 
militanza nei gruppi anarchici con la voce, come interprete e autrice; girando le piazze 
d’Italia con spettacoli e recital legati alle varie campagne del movimento. Tra i suoi lavori, 
la trasposizione in musica della poesia “Schiavi” di Belgrado Pedrini, da cui nacque “Il 
Galeone”, uno dei brani storici del canzoniere libertario; l'impegno per la liberazione di 
Giovanni Marini e contro le centrali nucleari; la lotta per la chiusura della Farmoplant 
di Avenza, la difesa e la riconquista della storica sede del Germinal. 
Paola Nicolazzi amava cantare accompagnandosi con la chitarra: tra le interpretazioni 
a lei più care, quella di “Addio a Lugano” con Giorgio Gaber e Francesco De Gregori, 
nel 1975 al Teatro Uomo di Milano. Nel corso degli anni ebbe molte collaborazioni lavo- 
rando, tra gli altri, con Giovanna Marini, Gualtiero Bertelli, Ivan Della Mea e da ultimo 
con Alessio Lega. | 
Paola è stata sempre attiva nel movimento e nella Federazione Anarchica Italiana, 
all’interno della quale ha svolto numerosi incarichi federativi e, anche negli ultimi anni, 
fintanto che la salute lo ha permesso, ha continuato la sua collaborazione con i compa- 
gni lavoratori della Tipografia per la spedizione del giornale, la ripresa delle attività del 
gruppo Germinal, e la nascita dell'Archivio omonimo. | 
Il funerale anarchico l’ha accompagnata in corteo per le strade di Carrara fino a piazza 
Matteotti, dove è stata salutata con alcuni dei suoi canti preferiti e da dove poi è partita 
per la cremazione che, per combinazione, è avvenuta proprio in terra piemontese, la 
sua regione natale. Le ceneri sono state interrate al cimitero di Carrara, accanto a molti 
altri compagni, nel ‘ ‘quadrato degli anarchici”. 
Il giorno 29 luglio, in occasione della tradizionale commemorazione del regicidio di 
Monza, verrà posto sulla tomba un cippo in suo ricordo. 

| compagni della cooperativa Tipolitografica 


Di Paola Nicolazzi vogliamo ricordare soprattutto la sempre serena disponibilità, 


{ la vivida intelligenza, la grande sensibilità verso le esigenze dei compagni in 


difficoltà. 
Erano i tempi bui della caccia all’anarchico. salata non si era teso la nube 
acre e densa della bomba di piazza Fontana e molti di noi, girovaghi per ne- 
cessità, avevano perduto i punti di riferimento. Gli asili un tempo tranquilli delle 
ospitali case dei compagni, erano impraticabili e pullulavano di uomini delle 
varie polizie, più numerosi delle mosche in un pomeriggio di agosto infuocato. 
In quella stagione tormentata, la casa di Paola, prima a Roma e poi a Carrara, 
era un rifugio sicuro per fermarsi a prendere fiato. 
Quello che sorprendeva in Paola è sempre stato il concetto di militanza, sen- 
za esclusioni aprioristiche, con il solo invalicabile confine dei comportamenti 
libertari consolidati in decenni di lotte quasi sempre difficili e con poca tregua. 
La solidarietà, il rendersi utile con grande discrezione e senza eccessi erano la 
cifra che caratterizzava la sua militanza, una militanza che sorprendeva per la 
‘grande intelligenza dei suoi interventi, sussurrati mentre sparecchiava una tavola 
o allestiva un letto d’ emergenza. 
Ora che non c'è più, ci sentiamo più poveri e più svuotati: abbiamo perduto con 
lei un punto di riferimento insostituibile. 

| Le compagne e i compagni di Palermo. 


10.000 euro per Umanità Nova! 


“Anno dopo anno la sfida per un giornale come il nostro, totalmente autogestito e 
autofinanziato, si fa sempre più dura: costi crescenti e servizi postali sempre più . 
scadenti ne mettono a rischio l’esistenza. Tante altre pubblicazioni in questi anni vi 
hanno rinunciato, chi chiudendo baracca, chi trasferendosi completamente sul web. 
Noi invece non abbiamo nessuna intenzione di arrenderci e vogliamo continuare a 
editare anche forma cartacea il nostro amato settimanale. Pensiamo che sia impor- 
tante avere uno strumento fisico che possa essere diffuso alle manifestazioni, nelle 
iniziative dei movimenti, sedi politiche, spazi occupati, librerie, edicole... 

Ed è perciò che rilanciamo la palla lanciando questa sottoscrizione con l’obiettivo di 
raggiungere, entro fine anno, 10.000 euro di sottoscrizioni straordinarie per il giornale. 
Tutti e tutte possono fare la propria parte: raccogliendo soldi fra compagn* e simpa- 

- tizzanti, organizzando piccole e grandi iniziative di autofinanziamento e presentazioni 

pubbliche, impegnandosi in diffusioni straordinarie, trovando nuovi abbonati. 


Perché veniamo da lontano e vogliamo andare ancora più lontano: dal 1920 con 
passione, amore e rabbia, costruendo l'anarchia settimana dopo SSHnARA: 
Sosteniamo il settimanale. anarchico! 


Versamenti sul ccp n. 89947345 intestato a Federico Denitto Casella Postale 812 
34132 Trieste centro 

Per bonifici bancari: IBAN: IT8800760102200000089947345 CODICE BICI : 
| SWIFT: BPPIITRRXXX intestato sempre a Federico Denitto 

Indicando la causale “10000 euro per Umanità Nova” 


www.umanitanova.org 


UMANITA NOVA 


29 Giugne 2014 


Proposta approvata al congresso di Saint-Imier, giugno 2014 


— Anarchica e femminista, sempre! 


Dal 1990, la Federazione Anarchica 
francofona interviene in modo piuttosto 
regolare nel campo delle lotte femmini- 
ste. Diversi opuscoli sono stati pubblicati 
sull'argomento. Nel 1992, al Meeting In- 
ternazionale di Parigi anarcofemminista, 
le femministe anarchiche hanno ribadito 
la loro lotta, incluso il movimento liberta- 
rio e la necessità di ripensare il rapporto 
con la politica, per femminilizzare il 
movimento libertario e anarchizzare le 
pratiche femministe. Nel 2012, durante 
il Meeting Internazionale anarchico a 


St-Imier (Svizzera), sono stati proposti 


e organizzati sistematicamente spazi 
di riflessione anarcofemminista. Dei 
servizi di serenità e “spazi sicuri” sono 
stati allestiti al fine di gestire eventuali 
situazioni di violenza. 

Se notiamo una evoluzione positiva 
nella presa in considerazione di que- 
ste tematiche da parte del movimento 


‘anarchico in generale i nostri progetti 
sono di continuare e migliorare perché 
divenga sempre più evidente nelle no- 
stre pratiche e nella nostra mentalità. 
Per esempio, dobbiamo interrogarci 
circa gli atteggiamenti virilisti nel cor- 
so di eventi libertari in vista della loro 
scomparsa. ll movimento femminista, 
forte della sua capacità di innovazione 
di fronte alle avversità, ha saputo svi- 
luppare una vasta gamma di pratiche; 
derisione, messa in scena, appropria- 
zione indebita,provocazione, autodifesa, 
che non può che arricchire la nostra 
militanza. 

La nostra politica si manifesta an- 


‘che nelle organizzazioni sindacali e le 


associazioni e noi ci portiamo l’analisi 
e le pratiche libertarie. Siamo in grado 
di agire all’interno di un ampio collettivo 
femminista, per la difesa dell'aborto, ad 
esempio, o contro il publisexisme. Noi 


rei anche il ruolo e l'influenza 
di tutte le. religioni che mantengono e 
giustificano l'oppressione patriarcale 
e la violenza sessista. In ogni caso, 
noi denunciamo la convinzione che lo 
Stato sarebbe uno strumento neutro. 
Mentre accogliamo con favore le leggi 
“progressiste” in termini di parità di 
diritti, noi non ci sentiamo soddisfatte 
di questo stato di fatto. Lo sfruttamento 
e la violenza sul lavoro, per strada, a 


casa sono il risultato della pressione. 


sociale, dei funzionamenti patriarcali, 
di discriminazione patriarcale sessista, 
omofobe e transfobiche. E ‘quindi bene 
anarchizzare le pratiche femministe, 
mentre lottiamo all’interno e | o a fianco 
dei collettivi. 

Affermiamo il nostro impegno anar- 


chico, anti-patriarcale e femminista 
nelle lotte: 


contro la violenza, dunque la cultura 


Il mondiale visto dall Argentina 


E se la partita per l'eredità del Kirchne- 
rismo si stesse già giocando in Brasile? 

Il noto giornalista di Basket Federico 
Buffa in una recente, meravigliosa, puntata 
di “Storie mondiali” per Sky, ripercorrendo 
la parabola. sportiva di Maradona così 
liquidava la drammaticità della strutturale 
diseguaglianza sociale argentina “Un pa- 
ese con enormi risorse naturali, che per 
motivi misteriosi ha 10 milioni di persone 
sotto il livello di povertà ”. 

Non.sarebbe verosimile aspettarsi qual- 
cosa di diverso da un programma sportivo 
destinato all'Italiano medio (e cliente di una 
emittente a pagamento), al quale basta 
sapere che “Villa Fiorito”, la baraccopoli 
natia di Maradona, è “un posto tremendo 


dove non conviene andare”, per passare 


il resto del documentario a gioire empa- 
ticamente per ogni successo del “Pibe 
de oro”, ogni passo che compie verso il 
‘personale “riscatto” sociale ed economico. 
Centinaia di anni di colonalismo occiden- 
. tale e. di neo-mercantilismo capitalista 
cancellati dallo sguardo distratto di un 
commentatore sportivo a cui il paese 
“sudamericano serve solo come macchiet- 
tistico sfondo di polvere per lo spettacolo 
della redenzione di un ex bambino povero 
di Buenos Aires. Il big bang originario di 
un talento scintillante che lo porterà a 
giocare in Italia e ad ascendere all’olimpo 
del calcio mondiale. 


Il fatto è che dall’altra parte dell'oceano 


questo “rimosso”occidentale è invece ele- 
mento costitutivo non solo della creazione 
stessa del movimento calcistico locale, 
fondato da Italiani e Inglesi, ma soprattutto 


della rappresentazione. nazionalpopolare 


che da sempre domina successi e sconfitte 
del calcio AENT in ambito internazio- 


Panem et circenses 


nale. Proprio Maradona ne è il simbolo 
indiscutibile. 

Chi potrebbe infatti slegare la famosa 
“mano de dios” dalla guerra delle Falklan- 
ds/Malvinas, i suoi ripetuti attacchi alla 
“mafia FIFA” (il “me cortaron las piernas” 
dello scandalo doping ai mondiali ‘94), 
persino la sua pubblica opposizione a Bush 


Jr. ai tempi del trattato economico Alca, ad 


una certa ansia revanchista verso i “potenti 
del mondo”, assai diffusa nel sentimento 
popolare? 

‘ Il futbol come arena dove vincere tutte 
le battaglie perse nella storia quindi, e dove 
(ri)costruire l'immagine nazionale reitera- 


rando l'ideale patriottico, sventolando una 


bandiera fatta maglia da calcio. Arena di 
cui ogni elitè politica in ogni decade della 
storia argentina ha cercato di mantenere 


‘ saldamente il controllo, dai “Mondiali della 


vergogna” del 1978 organizzati (e vinti?) 
dalla “Junta militar” (e che non a caso in 
Argentina nessuno definisce cosi’) allo 
stretto rapporto di amicizia tra “El Diego” 
e Menem, il presidente neoliberista dei ‘90 
anticamera della crisi. 

| mondiali in corso in Brasile non fanno 
eccezione, e se molti commentatori hanno 
collegato direttamente i gol di Neymar al 


futuro della presidenza di Dilma Rousseff 


(nonchè a come verrà gestita l'ondata 
di proteste anti-coppa in corso da un 
anno), anche il governo argentino non 
perde occasione per fare del megae- 
vento planetario uno spot governativo. 


. Pure qui, infatti, le elezioni sono dietro 


l'angolo, e nell’impossibilità per la “presi- 


denta” Cristina di presentarsi per un terzo ` 


mandato, avendo fallito un tentativo di 
riforma della costituzione, già si apre la 


‘partita per la succesione del Kirchnerismo. 


E così il “Panem et circenses” del 2014 
prende la forma di una mitragliata di spot fi- 
logovernativi a ciclo continuo, che condisce 


la proiezione “gratuita e in tutto il paese” 
di tutte le partite dei mondiali sul canale 
pubblico, parte della riforma “Futbol para 


todos” con cui nel 2009 Cristina Kirchner 
aveva “ripubblicizzato” la messa in onda 
delle partite del campionato nazionale. 
I gol della seleccion si alternano nelle 
immagini ai dati sui programmi sociali del 


| governo, con gli studenti-lavoratori bene- 


ficiari degli aiuti allo studio accomunati a 
“chi ce l'ha già fatta”, i goleador milionari, 
perchè “Argentina nos incluye”. Oppure il 
video della campagna “Resuelve tu iden- 
tidad” delle Abuelas de plaza de mayo, da 
anni vicine al Kirchnerismo, che ha come 


testimonial i giocatori della nazionale. E- 
. ancora il programma “De Zurda” (di sini- 


stra, mancino) con ospite fisso Maradona 
e prodotto assieme alla televisione Vene- 


“zuelana Telesur, nel quale il commento 


all'andamento del mondiale sudamericano 
è esplicitamente associato all'orientamento 
progressista dei principali governi del Su- 
damerica, con.la coppa del mondo come 
sua globale vetrina politica. 

Ma l’immagine nazionale, come si dice- 
va, è pur sempre costruita in opposizione 
ad un “altro” esterno e nemico, ed è così’ 
che le notizie di questi giorni sui fondi spe- 
culativi Statunitensi “Buitres”, onda lunga 
della crisi del 2001 che rischia di creare 


non pochi problemi al governo Argentino, 


si mischiano nelle trasmissioni della Radio 
Nacional con i risultati delle partite, per 
cui ogni successo di una squadra latinoa- 
mericana diventa metafora della riscossa 
anticoloniale. 


Il livore manicheo che sostiene il di- 


dello stupro. Ascoltare la voce delle 
vittime è fondamentale. - Contro il ma- 
schilismo 

per il diritto all’ aborto, e l’accesso alla 
contraccezione, libero e gratuito 

per una società senza prostituzione, 
senza proibizionismi né repressione, 
senza schiavitù o traffico di esseri umani 
contro l'ordine morale e puritanesimo 


contro tutte le disuguaglianze e le 


discriminazioni (origine etnica, disabi- 
MA sa) 

per la intersezionalità delle lotte. 

Su questa base e in. collaborazione 
con il nostro federalismo libertario e la 
diversità delle nostre tattiche, siamo ca- 
paci di sviluppare e crescere circa le te- 
matiche proposte dalle lotte femministe. 
Un mondo senza dominio è ‘PORRO À 
noi farlo vivere. 


Federazione Anarchica Francofona 


scorso nazionalista acquista un effetto a 
tratti grottesco, con giornalisti valenti che 
si ritrovano ad osservare che il giudice 
Statunitense Thomas Griesa , autore delle 
ingiunzioni di pagamento al Paese per 
conto dei creditori, è sicuramente tifoso 
dell'Inghilterra, battuta dall’ Uruguay e 


-fuori dal mondiale, perchè sostanzialmente 


“cattivo”. 

Però l'esempio migliore di questa re- 
torica “progre’con retrogusto revanchista 
è forse la pubblicità della compagnia 
petroliferaYPF, nuovamente sotto controllo 
statale dal 2012, dopo essere stata priva- 
tizzata nel 1992 dal governo di Menem e 
venduta agli spagnoli di Repsol. Il corpo 
del “santo” Maradona ha infatti subito da 
diversi anni un processo di “transustan- 
ziazione’ collettiva, trasferendosi la sua 
carica simbolica in quello del giocatore del 


Barcellona Lionel Messi. Osannato come . 


suo successore e ambasciatore nazionale 


all’estero, in questo spot Messi viene infatti 
paragonato al petrolio come un “prodotto 
del suolo Argentino”, e il suo trasferimento 
giovanile al vivaio della squadra spagnola. 


come una perdita di sovranità , la stessa. 
che il paese aveva ceduto sui suoi giaci- 
menti petroliferi, ora recuperata a beneficio ` 
dei cittadini come il campione schierato con 
la seleccion nacional. | 
La successione al Kirchnerismo è una 


‘partita politica che verrà ‘decisa nelle 


elezioni presidenziali del 2015, ma il suo 
fischio d'inizio è già avvenuto, e Cristina 
Kirchner sta schierando in campo tutto il 
patrimonio ‘politico accumulato in questi. 


anni nell'attesa che un vero e proprio 


“delfino” venga individuato. 


fanamericana.it 


14-16 luglio: Congresso studentesco libertario. 


Alcuni gruppi studenteschi libertari (ALE, CEL, ELS, FAEM,FES, FIL... provenienti da 
tutta la Spagna si sono impegnati durante lo scorso anno per un progetto di federa-. 
zione che culminerà a Madrid, questa estate, con la convocazione del prime ci ngre es S 
libertario studentesco. L'obbiettivo di questo congresso è quello di formalizzare Mo 
federazione che unisca i vari gruppi studenteschi libertari che lottano per un movi nento <> 


diretta e discuterà inoltre il percorso che il movimento studentesco libertario int di jerà 


seguire per il periodo a venire. 


Nel corso di questi mesi si è affermata la necagsiiè per il movimento libertario di i inserirsi 
nella lotta per l'istruzione, fornendo, all'offensiva neoliberista, un progetto educativo — 


alternativo che passa per la gestione popolare dell'educazione e lo svi 


pedagogie (libertaria, antipedagogia ecc). 


uppo o di altre 


Inoltre sarà obbiettivo indispensabile agire come filo conduttore per portare il ‘conflitto | 
dalla società alla scuola e viceversa. Il congresso si terrà nel centro Garaldea (Chinchón), 
luogo di accoglienza delle delegazioni e di svolgimento dei dibattiti il 14, 15 e 16 luglio. 
Per richiedere informazioni o contattare gli organizzatori della conferenza | 

è abilitata la seguente email: info@congresolibertarioestudianti org. 

Inoltre, per favorire la diffusione del Congresso, funziona una pagina web http Luv 
congresolibertarioestudiantil.org e account di Facebook https://www. facebook. com/ 


profile. php?id= 100008253667250&fref=ts 


Contro la devastazione ambientale e sociale 


| ...Continua da pagina 1. 


chimiche contengono degli aggiuntivi, e 
quindi non possano essere idrolizzate. 


Non conosciamo se il processo di idrolisi 


è funzionale in mare con le macchine che 
si muovano in un'altro livello di altezza e 
quindi di pressione dalle sostanze chimi- 
che. Anche se il lavoro di idrolisi in mare 
funzionerà, non vi è alcun studio sull’impat- 
to ambientale in caso di un incidente (che 
impatto avrà un incidente). È interessante 
che la rivista (conservatrice) americana, 
American Thinker, chiede in un articolo al 
governo degli Stati Uniti perché si impegna 
a fare qualcosa nel Mediterraneo che nel 
suo paese sarebbe illegale, e arriva fino a 
chiedersi se questi rifiuti tossici saranno 
affidati a qualche azienda “sporca” che li 
. farà sparire senza troppe domande. 
Tutto questo a livello internazionale. A 
livello locale siamo spettatori di un recital 
di ipocrisia da parte dei potenti (sindaci, 
prefetti), dei partiti e degli uomini d'affari i 


|. quali (per coincidenza poco prima dell’ini-- 


ZIO della stagione turistica e in vista delle 
elezioni) si sono “sensibilizzati” per l'am- 


biente. Tutti questi anni pero’ mostrano la 


loro indifferenza di fronte alla devastazione 
causata nell'isola dall'industria del turismo, 
dagli impianti industriali di energia alterna- 
tiva e non solo. 


Mentre è stato recentemente annun- 


ciato che questa estate saranno lanciati 
i concorsi per le ricerche di petrolio nel 


Mar lonio e nella zona di mare a sud di . 


Creta,-e se i risultati saranno promettenti 
e redditizi per le aziende multinazionali che 
gli gestiranno, saranno costruiti impianti 
petroliferi con la conseguente minaccia 
per tutta l’area marittima e non solo da 
un grande ed estremamente difficile da 
invertire inquinamento, sia da un possibile 
incidente, come ad esempio. quello nel 
Golfo del Messico, e generalmente dalle 
navi che trasporteranno il petrolio greggio. 

Oltretutto, caratteristica dell’ipocrisia 


dei governanti locali è che nessuno di 
loro non parli mai della base militare della. 


NATO a Souda, dove si attraccano navi 


da guerra e sottomarini a propulsione 
nucleare, ma anche fregate con armi 
chimiche. Tutti questi piccoli potenti locali 
che ora presumibilmente si preoccupano 
per le armi chimiche non menzionano mai 
la morte che disperdono le navi e gli aerei 
della Nato che operano da Souda. Non 
parlano nemmeno per le esercitazioni della 
NATO nel Mediterraneo che distruggendo 
le specie di vita sottomarine e fanno uscire 
sulle coste delle specie marine morti (come 
recentemente sulla costa di lerapetra, 
dove delle balene da becco d'oca -Ziphius 
cavirostris- sono uscite a terra morte per 
la ragione che sono state “impazzite” dai 


‘sonar delle navi da guerra) e rifiuti tossici. 
Per non parlare delle centinaia di mi-. 


gliaia di persone costrette a diventare pro- 


‘ fughi a causa delle guerre predatorie dei 


dominanti. Molti di loro, dopo essere stati 
salvati (temporaneamente) dalle bombe e 
dai proiettili di guerra, vengono uccisi dalle 
onde del Mar Egeo all’interno delle navi 
marce degli mercanti di uomini moderni. 


E per quale motivo. interessarsi? Dal mo- 


mento che i boss locali a Creta trattano i 


rifugiati come manodopera a basso costo 


e nello stesso tempo si arricchiscono dalle 
uscite dei soldati, ma anche dalle attività 
commerciali della base militare. Sono così 
le stesse persone che da un lato versano 
lacrime di coccodrillo per l’arsenale chi- 
mico della Siria e dall’altro lato si grattano 
le mani come i pezzenti del mercato nero 
per l'eminente estrazione di petrolio e di 


gas naturale, immaginando se stessi come 


qualcosa tra i sceicchi del Golfo Persico e 
i boss del petrolio del Texas. 

La guerra è la macchina del capitalismo 
e della sovranità degli stati. Intorno-ad essa 


si raccolgono e si smistano i più grossi ap- 


palti, si generano enormi profitti e “respira” 
il capitalismo e lo sfruttamento. | governi, 
come. personale civile dei guerrafondai, 


‘alimentano l'industria bellica a causa de- 


gli enormi profitti, ma soprattutto perché 
i costi (sociali, ambientali) non li pagano 
quelli che:raccolgono i profitti ma i popoli 
del mondo. | principali reati ambientali 
mostrano il futuro di un mondo pieno di 


“zone grigie”. Zone in cui sarà impossibile — 


l’esistenza della vita. È nostro dovere di fer- . 
mare la macchina capitalista di distruzione 


‘e di sostenere la popolazione dei rifugiati 
richiedenti asilo, di rispondere a livello - 


della nostra classe, in modo combattente 
ed umano contro la guerra.dei padroni. 
La lotta contro la loro guerra, non può 
che essere solo contro il dominio globale 
dei pochi che la provoca. 
Nessuna guerra tra le “nazioni” — nes- 


- Suna pace tra le classi! 


Per un mondo senza eserciti, stati e 
confini. 


Sine Dominis, collettivo anarchico 
dall’ Occupazione Evangelismos 


| sinedominis@espiv.net. . 


Il testo è stato distribuito alla città di He- 


raklion il 22 maggio durante il raduno per —.. 


la giornata nazionale di azione contro la 
distruzione di sostanze iiaeaa nella zona 


- del mare. 
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Astensionismo attivo 


L’antipolitica antitesi d 


Quando crisi e macelleria sociale mordono 
le caviglie e la ricerca di una non meglio 
precisata “concretezza” offusca il giudizio, 
si spalancano le porte alla cosiddetta 
antipolitica. Tutto e il contrario di tutto 
albergano sereni in programmi elettorali 
sterili e approssimativi, strali e invettive ad 
‘ampio raggio inondano la rete, e su tutto 
regna una sorta di ottusità faànatica che, 
annichilendo il pensiero critico, favorisce il 
fiorire di una polemica spietata contro tutto. 
In nome di un sovvertimento delle regole, 
in nome di un cambiamento reale e con- 
creto, si consolida un percorso fatto da un 
coacervo di anime tenute insieme dall’in- 
consistenza stessa del soggetto, sono la 
superficialità delle tematiche e la rincorsa 
. di contingenzialità sempre diverse che 
occupano il tempo degli adepti. Ma quan- 
do il cambiamento non giunge, quando la 


poderosa macchina della riscossa, sbuffa, 


fuma, romba, ma non si muove di una 
spanna, allora qualcosa comincia a vacil- 
lare e la frattura non può che diramarsi dal 
momento topico di mietitura del consenso, 
‘ossia la tornata elettorale. 

Se si accettano le regole della politica rap- 
presentativa, se si accetta il cambiamento 
dall'interno, se si acconsente quindi ad 
essere un soggetto politico alla stregua di 
tutti gli altri competitori, è impossibile poi 
sottrarsi a quelle stesse regole. In questo 


la cosiddetta antipolitica svela tutta la sua 
inconsistenza in quanto “anti” e rivela la 
sua smisurata impreparazione ad agire in 


quella politica fatta in un palazzo pieno di. 


squali, che hanno comunque una storia più 
lunga e un radicamento più tenace. 

Ma al di là della sua essenza contraddit- 
toria, cosa comporta un fenomeno come 
quello del Movimento cinque stelle, nella 
fase storica del Paese? 

La risposta presuppone una analisi prelimi- 
nare sul significato di un fenomeno come 
quello penta stellato. . 

Fenomeno che. pone sé stesso come 
antisistema, salvo poi farne parte, un 
soggetto mediaticamente politico che non 
rompe il circolo vizioso, ne mette in risalto 
i difetti, ne denuncia le storture, si propone 
come cambiamento, ma alla fine arriva a 
contraddire sé stesso per conservare la 
posizione, ma è in buona compagnia in 
quanto così fan tutti. 

Quello che alla fine conta è che il movi- 
mento dell’anti politica, del non c'è destra 
né sinistra, dell'uno vale uno ecc. ecc. è 
servito come valvola di sfogo, come ele- 


mento che ha quindi abbassato la tensione . 


che la fase stava accumulando, una sorta 
di anomalia riequilibratrice del sistema, 
in quanto ha istituzionalizzato il dissenso 
ammansendolo. | 

Un prodotto squisitamente borghese, il 


punto d’arrivo della devastazione del pen- 
siero critico che l'era della comunicazione 
ha portato a compimento. Ma se la questio- 
ne si gioca mediaticamente e il tavolo da 
gioco ha la consistenza dei bit informatici, 


allora il tutto si riduce al meccanismo del 


consenso estorto a suon di proclami e colpi 
di scena, il che può reggere per un po' 
ma alla lunga perde di slancio, in quanto 
orfano di quella concretezza che tanto 
sbandiera, perché per riempire la rete si 
devono svuotare le strade. 

Il risultato è che all'indomani del voto 
di protesta, elargito con convinzione al 
Movimento a cinque stelle, delle scorse 
politiche, c'è stato un ritorno al consenso 
della politica fatta da chi la fa di mestiere e 
un astensionismo di protesta che va letto e 
trasformato in astensionismo consapevole. 
Il processo pare compiersi, il partito recu- 
pera un po’ di credibilità, e dopo essere 
passati dai tecnici che hanno proposto pur- 
ghe, dopo la versione moderna della bale- 


. na bianca con PD e FI in una coesistenza 


forzata contro il nemico comune, diciamo 
che abbiamo toccato il fondo. L’antipolitica 
s'è dimostrata una boccata d'ossigeno per 
la marcescenza parlamentare, con buona 
pace di chi c'è cascato con tutte le scarpe, 
in nome di un successo senza precedenti, 
il successo repentino dopo anni di riflusso 
ha dato alla testa anche. negli ambiti di 


Riflessioni sulla prossima rivoluzione 


Libertà e Comunismo 


Le politiche sviluppate dai governi 
e dalle organizzazioni sovranazionali 
per uscire dalla crisi stanno fallendo 
una dopo l'altra, mentre le condizioni 
degli sfruttati peggiorano ogni giorno di 
più. Disoccupazione, miseria, malattie, 
inquinamento sono i frutti del modo di 
produzione capitalistico, della società 
organizzata nello Stato. II compito degli 
‘anarchici è dimostrare quanto sarebbe 
facile risolvere i problemi sociali una 
volta che la società si sbarazzi della 
proprietà e dello Stato. 


Ma se è relativamente facile mostra- . 


re come si possa risolvere il problema 
della casa, o della disoccupazione, 
altra cosa è indicare una strada per- 
corribile per la ricostruzione sociale 
all'indomani della rivoluzione. Si tratta 
di discutere l'impostazione che dobbia- 
mo dare alla prossima rivoluzione, per 
impedire che, di fronte alle indecisioni 
e alla confusione, nuove autorità, nuovi 
governi nascano per soddisfare quelle 
esigenze popolari che la libertà non è 
in grado di assicurare: non si tratta di 
discutere di-problemi storici o di astratta 
teoria, sono questioni che potrebbero 
divenire di attualità prima di quanto 
pensassimo, e quindi è bene rifletterci 
sopra, senza l'assillo dell'emergenza. 

Occorre precisare subito che il 
movimento anarchico non si pone il 
problema di elaborare delle ricette da 
applicare subito all'indomani della rivo- 
luzione: la base della teoria anarchica 
della rivoluzione è la libertà, e quindi è 
fondamentale per gli anarchici assicu- 
rare a tutti la libertà completa di speri- 
mentare quelle formule che ritengono 
più opportune, di mettersi in relazione 


con chi preferiscono e, attraverso gli - 


insegnamenti dell'esperienza, dell'e- 
sempio e del libero dibattito, sviluppare 
quelle formule che si dimostrano più 
adeguate a garantire il massimo di 


libertà, di solidarietà, di uguaglianza e 
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di benessere per tutti. 

Questo tema della libertà è la base 
della riflessione delle varie scuole 
dell'anarchismo sulla strada che im- 
boccherà la società liberata, base 
comune non solo agli individualisti, ma 
ai mutualisti, ai collettivisti, ai comunisti 
e ai sindacalisti, naturalmente anar- 
chici. E' interessante constatare che 
questo tema non è stato solo oggetto 


-di riflessioni da parte dei più acuti teo- 


rici dell'anarchismo, ma è stato anche 
oggetto di dibattito nei congressi che 
hanno riunito il movimento anarchico: 
se l'affermazione del comunismo anar- 
chico è dovuta agli studi di alcuni mili- 
tanti, è stato il dibattito collettivo nelle 
varie federazioni dell'Internazionale 
antiautoritaria che ne ha permesso la 


diffusione negli ultimi decenni del di-. 


ciannovesimo secolo. Questo dibattito 


‘ è poi ripreso negli anni venti del secolo 


scorso e alla fine della seconda guerra 
mondiale; i congressi anarchici che si 
tennero in quegli anni posero l'accento 
sugli organismi di ricostruzione sociale, 
di tipo consiliare, che si reputavano più 
adatti a garantire l'autogestione della 
produzione e della distribuzione, e della 
organizzazione della società nel suo 
complesso. 

Ma la libertà non è stato solo il 
fondamento della progettualità anar- 
chica, essa è stata anche messa in 
pratica, là dove l'anarchismo è riuscito 
ad influenzare le masse sfruttate, 
costruendo esempi di società liberata 


| che oggi possiamo studiare per seguire 
l'esempio ed evitare eventuali errori. 


Dalla Spagna alla Russia, al Messi- 
co, alla Germania, per non parlare 
dell'impegno degli anarchici italiani 


nella ricostruzione all'indomani della 


seconda guerra mondiale, la libertà è 
stata la bussola che ha guidato l'azio- 
ne degli anarchici, che ha permesso 
alle popolazioni di godere dei benefici 
della riorganizzazione sociale, che ha 
attirato l'odio sanguinario dei vecchi e 
nuovi governanti. 

Per usare le parole di Luigi Fabbri: 
gli anarchici vedono “nella libertà il 
mezzo migliore di rivoluzione: di farla, 
di vivervi e di proseguirla”. 

Libertà per tutti, ma non per i nemici 
del popolo, per i governanti, per i ca- 


pitalisti, per i loro servi, per chi vuole 


mantenere un regime di oppressione e 
di sfruttamento! . 
La libertà non potrà essere con- 


quistata se non sarà adoperata anche. 


come mezzo, dando fin da oggi un 


‘indirizzo sempre più libero e libertario 
al movimento proletario e popolare, 
sviluppando lo spirito di libertà, di 
autonomia e di libera iniziativa fra le 
masse, stimolando l'insofferenza sem- 
pre maggiore d'ogni potere politico, in- 


| coraggiando lo spirito di indipendenza 


e di azione verso i capi di ogni specie, 
abituandosi al disprezzo della disciplina 
imposta dall'alto, che non sia cioè la 
autodisciplina liberamente scelta, se- 
guita finché la si ritiene utile per quello 
scopo rivoluzionario e libertario che ci 
siamo prefissati. 

Il comunismo è, fra gli anarchici, il 
modello di organizzazione della pro- 
duzione a cui si fa più riferimento. Per 
capire che cos'è il comunismo degli 
anarchici ci si può rifare al testo di 
Luigi Fabbri “Anarchia e comunismo 
scientifico”, ristampato dalle Edizioni 
Zero in Condotta. 

Fabbri trae spunto da un opuscolo di 
un capo bolscevico, Nikolaj Bucharin, 
che sarà poi vittima delle purghe di Sta- 
lin; dopo un esame di questo opuscolo 


e delle idee triviali che i socialdemocra- . 


tici diffondono sull'anarchismo, Fabbri 
rivendica il diritto degli anarchici a chia- 
marsi comunisti e definisce la contrap- 
posizione che è invalsa tra comunismo 
e anarchia una cattiva abitudine diffusa 
dagli autoritari. “La parola comunismo 
— continua Fabbri - finn dai più antichi 
tempi significa non un metodo di lotta, 
e ancor meno uno speciale modo di 


ragionare, ma un sistema di completa 


e radicale riorganizzazione sociale 
sulla base della comunione dei beni, 
del godimento in comune dei frutti del 
comune lavoro da parte dei compo- 
nenti di una società umana, senza che 
alcuno possa appropriarsi del capitale 
sociale per suo esclusivo interesse con 
esclusione o danno di altri. E un ideale 
di riorganizzazione economica della 
società, comune a parecchie scuole 
del socialismo (compresa l'anarchia); 


-né furono punto i marxisti a formularlo 


per primi.” In particolare, il comunismo 
sostenuto dagli anarchici è un sistema 
di produzione e distribuzione della 


ricchezza, il cui indirizzo pratico è sin- 


tetizzato nella formula: “da ciascuno 
secondo le sue forze e capacità, a 
ciascuno secondo i suoi bisogni” 
seguenza dell'abbattimento dello Stato 


e dell'ordinamento giuridico che tutela . 


la proprietà. 


Per illustrare con altre parole il 
pensiero di Fabbri, possiamo dire che . 


il comunismo può essere concepito 


COR, 
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I se stessa 


movimento propriamente detto. 

Il che ci conduce, o ci dovrebbe condurre, 
ad una riflessione, ossia che è solo il lavoro 
costante nei territori che ripaga, solo il len- 
to agire dal basso, consolidando percorsi 
metro dopo metro e facendo emergere le 


come un'associazione di uomini liberi 
che lavorino con mezzi di produzione 
comuni e spendano coscientemente 
le loro molte forze-lavoro individuali 
come una sola forza-lavoro sociale. 
La produzione. complessiva dell'asso- 
ciazione è una produzione sociale; una 
parte, serve a sua volta da mezzo di 
produzione, rimane sociale. Ma un'altra 
parte viene consumata come mezzo di 
sussistenza dai membri dell'associazio- 
ne. Quindi deve essere distribuita fra 
di essi. Il genere di tale distribuzione 
varierà col variare del genere partico- 
lare dello stesso organismo sociale di 
produzione e del corrispondente livello 
storico di sviluppo dei produttori. | beni 
e | servizi prodotti vengono consuma- 
ti, collettivamente o individualmente 
dai membri dell'associazione. In una 
società composta da una federazione 
di queste associazioni scompare il 


contraddizioni che stanno fuori dall’uscio di - 
casa, può realmente opporsi alla velocità 
con la quale nascono e muoiono rivoluzioni 


di cartapesta. 


x PE 


salario, quindi scompare la moneta e il 
mercato, così come la compravendita e 


la trasformazione dei prodotti in merci. 


Lo Stato non è più necessario, anzi la 
sua esistenza è una minaccia per le 
libere associazioni. 

Quindi, riprendendo le parole di 
Fabbri, la contraddizione non va cer- 
cata tra Comunismo e Anarchia, che si 
integrano al punto che l'una non è pos- 
sibile senza l'altro, ma tra Comunismo 
e Stato. Finché vi è Stato o governo, 
il comunismo non è possibile, se non 
con il sacrificio di ogni libertà e dignita 


“umana. 


La libertà quindi è sia il mezzo per. 
raggiungere il comunismo e l'anarchia, 
sia la condizione indispensabile della 
loro affermazione. 


Tiziano Antonelli 


_ Convegno N azionale 
Federazione Anarchica Italiana 
Livorno 5/6 Luglio 


La Commissione di Corrispondenza della Federazione Anarchica Italiana indi- 
ce per sabato 5 e domenica 6 luglio il convegno nazionale della Federazione 
Anarchica Italiana, presso la sede della Federazione Anarchica Livornese in 
Livorno — Via degli Asili 33, a partire dalle ore 11,00 di sabato 5, con il seguente 


ordine del giorno: 


1. relazione della Commissione di Corrispondenza 
-bilancio delle iniziative della Federazione; 
- rapporti della Commissione di Corrispondenza con gruppi e individualità; 


- àdesioni e dimissioni. 


2. Relazione della redazione e dell'amministrazione di Umanità Nova: 


- situazione di Umanità Nova; 
- sottoscrizione straordinaria; 


- passaggio di consegne dell'amministrazione. 
3. Relazione della Commissione di Relazioni Internazionali 


-proposta di incontro mediterraneo; 


-prossima CRIFA di Roma; 


-aggiornamenti sul dibattito internazionale: 


-conferenza anarcofemminista. 


4. Relazione della Commissione Mondo del Lavoro: 
- campagna contro la disoccupazione giovanile; 
- convegno nazionale sul mondo del lavoro. 


5. Campagna antimilitarista. 
6. Estate No TAV. 
T. Varie ed eventuali. 


Commissione di Corrispondenza della Federazione Anarchica Italiana 
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Intervista della Redazione di Umanità Nova a Manlio Calafrocampano. 


“Le nostre vibrazioni portano rivoluzioni” 


“Fionda e passamontagnia senza mai 
una lagna, Siamo generazione viva che 
sogna guerriglia, 

. Fuoco nella bottiglia e nelle tasche limo- 
ni, Le nostra vibrazioni portano rivoluzioni! 

Azione diretta mossa perfetta contro 
questo stato repressore che ti annienta, 

Rivoltati ora non nella tomba..non di- 
mentichiamo mai Piazza Alimonda!" 

Redazione UN:- Questa è una strofa 
del tuo nuovo brano dal titolo “1.3.1.2.”, 
= che ricorda gli abusi di potere e le gior- 
natre del G8 di Genova del 2001, cosa 
ci dici in merito al reggae militante e 
| ai messaggi che questa musica può 
diffondere? . 

Manlio: A mio parere “la potenza è nel 
messaggio”, e la musica ha un potere di 
comunicazione diretto che va sfruttato po- 
sitivamente nel migliore dei modi. 

Personalmente (da buon libertario) ho 
sempre focalizzato l’attenzione dei miei testi 
su temi sociali quali: ribellione, antirazzismo, 
. rispetto per sè e il porssimo, anticapitalismo, 


amore per la libertà, antimilitarismo e non 


solo; sin dal primo album di debutto dal 
tittolo “Consapevolezza” dell’Ottobre 2010 
i miei brani sono schierati e mirati contro 
istituzioni quali chiesa, massoneria, banche, 
mafia, politica, e intenti a un risveglio della 
coscienza contro l’apatia massmediatica 
| e silenzio ignorante di questa modernità 


malata e sterile di passioni e ideali, in cui 


troppi vivono accecati dalla sottomissione, 
piegandosi e obbedendo agli stili di vita, ai 
canoni e alle regole malate dettate da un 
capitalismo sfrenato arrivato all'apice di un 
controllo mentale, fisico e culturale senza 
precedenti. | 

Purtroppo oggi come oggi il Reggae così 
come l’Hip. Hop in alcune sfaccettature si 
sono commercializzati nel business della 
modernità perdendo le radici e la vera cul- 
tura, modificandone anche lo stile (basta 
vedere alcuni artisti di spicco della Dance- 
hall moderna jamaicana, completamente 


deformata da una metamorfosi negatività - 
e piena di sterile materialità moderna con . 


canzoni che i innegiano all’omofobia, al raz- 
zismo, alla pornografia, al denaro, pistole, 
macchine, papponi, puttane e cocaina). 
Grazie a questo anche molti cantanti 
e djs trovano pochi slanci di ribellione e 
molti testi sono frivoli, commerciali e privi di 
messaggi, cadendo in banalità e luoghi co- 


‘ muni che non incitano le persone ad avere 


un punto di vista critico e attento della vita 


che affrontano e ai problemi reali che que- 


sta “crisi” ci ha messo di fronte, perdendo 
di vista la vera cultura che è nata per fare 
alzare e lottare il popolo oppresso da una 
dittatura che si perpetua negli anni, come 
diceva negli anni 80° Bob Marley: “Get up 
stand up, don't give up the fight!" 

Per fortuna ci sono sempre artisti e dj 
che lottano con la loro musica e tramite i loro 
testi...pochi ma buoni, affinchè il messaggio 
di ribellione (fondamentale nella musica 
reggae, da sempre musica di.coscienza che 
alimenta sentimenti di libertà, redenzione e 
lotta contro il sistema definito dalla cultura 
rasta Babilonia o “Babylon System”) 

Redazione UN:- Parlaci del nuovo 
brano 1.3.1.2, come nasce? 


Manlio & Radio Riot: Il brano 


nasce:grazie a Radio Riot, un progetto 
parallelo nato con la Ladispoli Massive che 
unisce la musica reggae al rock con testi e 
liriche militanti. 

Il brano è dedicato a Carlo Giuliani e a 
tutte le compagne e i compagni che hanno 
subito abusi e torture in quel maledetto G8 
di 13 anni fà, tenendo vivo il ricordo di rivolta 
che in quei giorni è esplosa insieme alla 
rabbia e alla lotta in cui la gente si è unita. 

‘In questo brano abbiamo unito le voci 
(Sista Safira e Randagio Militant aka RADIO 
RIOT e Manlio Calafrocampano) per gridare 
a tutti l’ infame irruzione alla scuola Diaz 


delle forze dell'ordine e l’ infame gesto di. 


Placanica che ha tolto la vita a Carlo allora 
appena 21 enne, sottolineandolo nel nostro 
ritornello in questo modo: 

“Piazza Alimonda trema Piazza Ali- 
monda, 

La mano che uccide...la testa che sogna, 


Piazza alimonda trema Piazza Alimon- 
da, 

La ai che ride..il sangue kaba sgorga!” 

1.3.1.2. è lanagramma numerico di 
A.C.A.B. (All Cops Are Bastards, ovvero 


| tutte le guardie sono bastarde) famosa 


canzone anni 80 del gruppo Punk/Oi! in- 
glese “The 4 Skins”, utilizzato diffusamente 
sia dal movimento Skinheads & Punks, sia 
nel mondo Ultras che in molti movimenti 
militanti per indicare l'ostilità verso | servi 
del potere. 

Crediamo che chi utilizza il potere verso 
i più deboli, per difendere chi opprime sia 
un mercenario così come chi usa la guerra 
per le missioni di pace, pura ipocrisia ca- 
pitalistica per i loro interessi economici e 
giochi di potere; . 

Siamo antimilitaristi, ripudiamo la guerra 
e la violenza se non per fini giusti, per porre 


fine a disuguaglianze e soprusi ovvero fini 


libertati, crediamo nell’abbattimento delle 
forntiere e in un mondo che possa girare 
positivamente nella libertà dei rapporti 
umani senza le imposizioni di leggi e abusi 
imposti da chi ha il potere decisionale 
dell’uomo sull'uomo. —. 

Redazione UN- Parlaci dei nuovi pro- 
getti e di qualche altro brano inerente al 
tema affrontato, ce ne sono anche altri 
nel nuovo EP? 

Manlio: Si, il titolo così come il 


singolo con video uscito a Giugno la dice 


lunga sull'impronta che ho voluto dare a 
questo nuovo lavoro dal titolo: BABYLON- 
DON (scaricabile gratuitamente in free 
download su: www.blackbookfam.com ), il 
brano Babylondon.così come il disco sono 
stati prodotti a Londra, ed è un grido con- 
tro la qualità della vita che ci troviamo ad 
affrontare: 

“Fight power not people, Babyloni is evil” 

| recita una strofa di questo brano creato 
in featuring con Samurai, MC jamaicano 
del sound inglese “Open the Gate” con cui 


collaboro in Uk; questo testo è esplicito - 


contro i poteri forti come: illuminati, banche, 


corporation, case farmaceutiche e e MOR 


Il docufilm su Umberto Tommasini 


An anarchist life 


Il 3 giugno al Teatro Valle Occupato 
di Roma è stata proiettata l'anteprima 
romana del film “An anarchist life”, docu- 
mentario di più diun’ora realizzato con la 
regia di Ivan Bormann e Fabio Toich sulla 
vita di Umberto Tommasini. Il copione è 
tratto dal libro “L’anarchico triestino” di 
Claudio Venza e Clara Germani (Antista- 

to, Milano, 1984). La nuova edizione ha 
come titolo “Il fabbro anarchico - Autobio- 
grafia tra Trieste e Barcellona” (Odradek, 
Roma, 2011). 

Il film era già stato trasmesso dalla 
Rai3 Regionale FVG (in fascia mattutina) 
e presentato in concorso al Bari Interna- 
tional Film Festival dove ha registrato 


notevoli apprezzamento soprattutto da . 


parte degli spettatori particolarmente 
attenti. Inoltre era stato proiettato a 
Trieste la sera del 13 maggio riscuotendo 
considerevole successo tra i 200 parteci- 
panti all'incontro. Eppure l'appuntamento 
di Roma mantiene intatto tutto il sapore 
dell'anteprima, perché al Teatro Valle 
Occupato la storia dell'anarchico triesti- 
no sembra aprirsi al resto del mondo e 
si dimostra capace di incantare anche 


chi non lo aveva conosciuto. Appare si-. 


. gnificativo che sia proprio questo teatro 
-= a proporlo, un'iniziativa di autogestione 
"culturale che si presenta con un grande 
striscione appeso sulla platea “Com'è 
triste la prudenza!”. Tutto ciò sembra 
sposarsi molto bene con l'esempio fornito. 
dalla vita di Umberto Tommasini: “Un film 
che parla di libertà e passione, di amore 


- @ coraggio, di una vita di militanza spesa 


. senza riserve”. Come ben riporta la lo- 
‘ candina si tratta quindi di un'anteprima 
con la “A” cerchiata. 

Il Teatro Valle Occupato risponde 
alla chiamata del fabbro antiautoritario 


e riempie una platea che non risparmia 
gli applausi: si sovrappongono quelli tri- 


. butati al protagonista, agli autori del libro 


che raccolsero la sua preziosa testimo- 
nianza e naturalmente ai registi a cui va 
l'indiscusso merito di essere stati capaci 
di produrre un documentario estrema- 
mente godibile. Si tenga conto che essi 
potevano contare, come materiale video 
disponibile, solo su alcuni spezzoni in 
bianco e nero di un'intervista del 1976, 
fatta da Paolo Gobetti a Umberto Tom- 


masini. Eppure il film procede scorrevole 


senza mai dare l'impressione del collage, 
alterna suggestive riprese nella piccola 
casa di Vivaro, dove da generazioni 
abitavano i contadini Tommasini, alle 


| Interviste a compagn* più vicin*, chiede 


in prestito la voce di personaggi come 
Ascanio Celestini e Pino Cacucci, tra gli 
altri, per leggere alcune pagine dell'au- 
tobiografia, seleziona accuratamente 
la documentazione fotografica e il raro 
materiale video dell'epoca, arricchendo 


Infine il tutto con delle animazioni parti-. 


colarmente azzeccate. 

Al termine dell’incontro giunge in sala 
la telefonata del regista Ivan Borman, 
bloccato a Trieste da un malessere 
improvviso. Spiega perché ha ritenuto 
importante raccontare questa storia: 
“Siamo rimasti affascinati dalla passione, 
dalla capacità di empatia e di restare 


risoluto nelle proprie idee, ma dispo- 


nibile al confronto e aperto al mondo, 


di Umberto. E per questo ci pare un 


esempio”. A conclusione della serata i 


| presenti hanno goduto dell'esibizione 


del musicista Carlo Ghirardato, autore 
della sigla di chiusura del film, che ha 


proposto dal vivo la sua “Canzone per. 


Umberto T.°. Era accompagnato al basso 


dal goriziano Roberto Franceschini e alle 
percussioni dal triestino Pai Benni, e tra 
le loro note salgono e si spargono per 


il teatro i colpi scanditi dal martello del 


rato Claudio Lolli 


CIELO E'SEMPRE PIU’ BLU”. 


Gianluca Lalli & Ucroniutopia 
il nuovo disco 


A Giugno uscirà il nuovo disco di Gianluca Lalli & Ucroniutopia Sarà un disco 
[come nel precedente “IL TEMPO DEGLI ASSASSINI” del 2011 un disco che 
parla del sociale,un disco politico ,o se vogliamo Apolitico.Al disco ha collabo- 
, cantore politico di un’intera generazione quella delle lotte 
degli anni 70,con il.suo brano “IL GRANDE FREDDO” dove Lolli con la solita 
attenzione alla profondità delle cose analizza “ l’amore sprecato negli autobus” 
la solitudine che ogni giorno ci attanaglia in una morsa sempre più soffocante 
,che ci stritola nei nostri piccoli isolamenti tecnologici sapientemente venduti 
[dal sistema,dove noi come pesci confusi abbocchiamo.La canzone interpre- 
tata da Gianluca Lalli è impreziosita dal sax avvolgente di un fedelissimo di 
Claudio ,il sassofonista Nicola Alesini.Inoltre nel disco ci sarà un tributo a Rino 
Gaetano,nella versione vincitrice del concorso nazionale del 2005 del brano la 


Ci sarà nel disco anche un omaggio all’anarchico francese JULES BONNOT,nel 
brano d'apertura del disco “BONNOT” e ci sarà anche il brano “ LA BOMBA ‘ 
dove si racconta la storia di una sorta di bombarolo Faberiano ,in un testo scritto 
dal geniale poeta francese Boris Vian,il padre del famossissimo brano “IL Di- 
SERTORE” Le altre canzoni che completano il disco sono “ORA ET LABORA” 
un ritratto autentico della nostra piccola Italia,cattolica e corrotta.’IL CANTO 
DELL’ODIO” tratta da una poesia di Olindo Guerrini.L'utopista dove nel testo si | 
ritrova la celebre frase di BERNERI “ L’UTOPISTA accende delle stelle nel cielo 
della dignità umana” Completa il disco la canzone “ MEZZOLITRO” testo e musica 
di ALEANDRO GIORI dove si racconta la storia di un ubriacone quarant'enne 
, amante delle sere libertine tra canzoni e fiaschi di vino. Se siete interessati 
al disco, (di cui 2 euro verranno devoluti al sostegno del nostro giornale ) si 
potrà acquistare al costo di 10 euro tramite spedizione postale basta contattare 
GIANLUCA LALLI su Facebook o alla mail gianlucalalli76@libero.it 


parlando anche di chemtrails (più conosciu- 
te in italia come: scie chimiche; progetto 


militare americano top secret dal nome 
HAARP, che irrora.i nostri cieli con metalli 
pesanti e sostanze nocive per la salute per 
favorire.il controllo radar e la manipolazione 
climatica tramite un’impianto di antenne site 
in Alaska.) 

Un'altro brano caldo è: “Nessuna con- 
danna per una canna” il mio primo brano 
registrato a Londra, ma con il cuore in Italia 
per la manifestazione dell’8 Febbraio contro 
la famosa legge sulle droghe Fini/Giova- 
nardi, in questo brano mi schiero contro le 
droghe pesanti e l’equiparare la marijuana 
a qualunque altra droga sintetica e contro 
gli abusi subiti da troppi giovani per merito 
di questa legge, cito la strofa: | 

“Stefano Cucchi, Giuseppe Uva, Aldro- 
vandi e Bianzino, 

Vittime innocenti di. questo Stato as- 
sassino, 

Non si può morire per ilarità di 


fabbro anarchico. 
Alessandro Parlante del Germinal 


di Trieste 


Manlio 


marijuana... 
Ma dentro una galera i servi dello Stato | 
posson farti fuori in una settimana!” — 
O citando la canzone “il male dell’uomo” 


‘estratta dall'ultimo Album “Sogno”: 


“Esercito, chiesa, NATO e massoneria 
il male dell’uomo è in questa ipocrisia, 
Poteri che da anni pilotano l'umanità... 
in una guerra che porta solo morte e 
povertà!” 


Come sempre indipendenti e antagonisti 
ai soliti schemi della musica commerciale 
e limitata a un rumore vacuo, ringrazio di 
cuore la redazione e informiamo che sare- 
mo volentieri disposti a partecipare a qual- 
siasi iniziativa a supporto del settimanale 
anarchico di Umanità Nova con concerti 
e iniziative. | 

Un saluto libertario: 


- «Manlio 
UMANITA 
Per contattare la Redazione: 
clo circolo anarchico C. Berneri 
via Don Minzoni 1/D 
42121, Reggio Emilia 
e-mail: 
Juenne iadazione®. 


federazioneanarchica. org 
cell. 348 540 9847 


Le collaborazioni e i comunicati 
per poter essere inseriti nel 
numero della sẹttimana succes- 
siva devono giungere entro la 

f domenica sera. 


Per contattare lamministrazione, 
copie saggio, arretrati, variazioni 
di indirizzo, ecc: i 
email: 


unamministrazione@virgilio.it 
Indirizzo BERO indicare per 
Jesteso: 


Federico Denitto 
CP 812 Trieste Centro 
34132 Trieste TS 


Una copia 1,5 €, arretrati 2 € 
Abbonamenti: annuale 55 € 
semestrale 35 € 

sostenitore 80 € e oltre, estero 90 € 
con gadget 65 € (specificare — 
sempre il gadget desiderato, . 
per l’elenco visita il sito: 
http://www.umanitanova.org) 

in PDF da 25 € in su (indicare. 
sempre chiaramente nome cQ- 


gnome e indirizzo mail) 


Versamenti sul conto corrente 
postale 89947345 intestato a 
Federico Denitto 

CP 812 Trieste Centro 

34132 Trieste centro (TS). 


Per bonifici bancari: IBAN: 
IT88Q0760102200000089947345 
intestato a Federico Denitto 
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Umanità nova 6 


infermÄzIEnNe 
F Fo io Sii CE PE h7 


ertile per l'affermazione di dinamiche. 


orino. 


Mi chiamo Nicolò Angelino. Sono 
stato arrestato martedì 3 giugno a 
Torino durante un’operazione di po- 
lizia mirata a stroncare la più bella 
avventura della mia vita. 

Vana illusione della procura. 

Da quel giorno sono’ chiuso in una 
cella singola del blocco D. Pulita, ritin- 
teggiata e profumata. Da voltastoma- 
co. Il blindo è aperto ma il cancelleto 
è chiuso 23 ore ‘al giorno. Si apre e 
si richiude solamente quando vado a 
fare la mia ora d’aria. 
Parlare con gli altri detenuti attraverso 


le sbarre è avvincente e malgrado . 


siano molto simpatici il disagio è visi- 
bile da entrambe le parti. Qui al piano 
‘non ho complici e non ho la speranza 
di trovarli. Alcuni sono in isolamento 
sotto terapia 24 ore su 24, gli altri, 


quelli che vedo, sono lavoranti. Hanno ` 


il massimo dei privilegi che una Am- 
ministrazione Penitenziaria può offrire 
e non si metteranno in gioco per me. 
| capi di imputazione per cui sono 
| sottoposto a misure cautelari sono 
così lievi che parlano da soli: sono 
detenuto e sottoposto a un regime 


para-speciale per le mie idee, pero 
rendermi inoffensivo e im- 


isolarmi, 
pedirmi di lottare. 


Domani lunedì 16 giugno non rien- 


trerò volontariamente dall’aria per 
pretendere che la mia cella sia aperta 
durante il giorno o che io sia trasferito 
In una sezione comune. Lo stesso 
succederà per i due giorni successivi. 
Se durante questa protesta sarò pu- 
nito con l'isolamento o la privazione 
dell’aria oppure non otterò il risultato 
sperato mercoledì 18 inizierò lo scio- 
pero della fame. Non perché le mie 
condizioni detentive siano disumane, 
contrarie a qualche convenzione di di- 
ritti umani o perché ił mio trattamento 
è un abuso dell’amministrazione pe- 
nitenziaria ma perché semplicemente 
a me non va. 

Non ho più voglia di chiedere ad un 
secondino se posso avere della frutta. 
La voglio prendere da solo, quando 
mi va, come fanno gli altri. Voglio 
parlare con gli altri detenuti senza 
delle sbarre di mezzo. 

So che lo strumento dello sciopero 
della fame non mi porta su un terre- 
no di lotta esaltante. Però in questo 
isolamento, assenza di complici e 
strapotere delle guardie, è l’unico 
strumento che può ribaltare il rapporto 
di forza con i miei portachiavi. 
Lotterò a testa alta e sicuro del vo- 
stro calore, con la stessa rabbia e la 
. Stessa serenità chi in altri tempi e in 


altri luogi si è lanciato verso oceani in. 
tempesta ben più grandi della tinozza . 


. In cui mi trovo. 
Comunque vada questa poca acqua 
finirà nello stesso mare e poco impor- 
ta se otterrò o meno quello che voglio. 
Solo lottando voglio vivere. Un caloro- 
‘so abbraccio a tutti prigionieri 
Tutti liberi, Fuoco alle galere 


Domenica 15 Giugno 2014, carcere 


delle vallette 


Milano 


E’ in atto lo sgombero dell’insedia- 


- mento che negli anni è cresciuto nello — 


spazio adiacente alla cascina Tor- 
chiera. 
Siamo e resteremo contrari agli sgom- 
beri attuati a suon di camionette e a 
qualsiasi tipo di azione che finga di 
risolvere il problema semplicemente 
.  spostandolo o nascondendolo. Ma la 
- situazione che circonda la Cascina è 
andata oltre ogni limite di tollerabilità. 
Stiamo parlando di sfruttamento 


|. della prostituzione minorile, spaccio 
. di droga, criminalità organizzata, 


ricettazione; situazione che non può 
trovare la nostra solidarietà. 

Se prima esisteva un campo rorh, con 
cui diverse volte ci siamo interfacciati, 
«abbiamo intessuto relazioni e condivi- 
so momenti di resistenza e solidarie- 
tà, il suo sgombero è all’origine della 
situazione odierna. In questo modo 
si è creato un terreno estremamente 


di sfruttamento del disagio e della 
povertà in una logica di tipo mafioso. 


L'unica soluzione messa in atto finora 


è la militarizzazione del territorio e il 
risultato è sotto gli occhi di tutti. 

Già nel 2000 in occasione del primo 
sgombero di triboniano, aiutammo le 


famiglie occupando la palazzina enel 


di via sapri e venne data momentanea 
ospitalità a una famiglia in difficoltà 
proveniente dal campo, anche con 
l'idea di intessere un rapporto di 
scambio reciproco e collaborazione, 
oltre che per contrastare la propa- 


ganda razzista e discriminatoria che 
- si stava diffondendo. 
Nonostante tutti i tentativi di coinvol- ` 


gimento anche culturale nell’attività 
della cascina, l'atteggiamento di que- 


sto nucleo famigliare è stato sempre’ 
e solo rivolto ai propri interessi, con 


azioni contro la cascina stessa e | 
suoi frequentatori, fino ad acquisire 
un potere mafioso 

rispetto alla comunità rom e al quar- 
tiere. Questo potere ha raggiunto 
l'apice dopo il secondo sgombero di 
triboniano del 2010, in occasione del 
quale hanno speculato sull’emergen- 


za e sfruttato chi aveva perso tutto - 


a seguito dello smantellamento del 
campo. 


Forse avremma dovuto denunciare: 


prima di allora queste pratiche ma- 
fiose, l'abbiamo fatto quando sono 
diventate insostenibili. Le responsa- 
bilità dell'amministrazione comunale 
sono evidenti. Da anni ha pensato 
alla cementificazione di questo terri- 
torio avendo come unico fine il ritorno 
economico per se e gli investitori di 
turno e non si è mai curata dei mec- 
canismi che queste azioni mettono in 
moto. Finora si è 
tutto al suolo: da una parte cascine 
storiche come la 

Merlata; dall'altra campi rom, prima 
regolarizzati e poi sgomberati per. fini 
elettorali, come Triboniano. | 
Questa situazione ha dato agibilità 
anche a Lealtà Azione un gruppo 
nazifascista ad essere tra i promotori 


di una raccolta di 2500 firme di un 


, ” 


comitato di quartiere “Musocco c’è 
che chiede lo sgombero di Torchiera e 


della famiglia Rom adiacente. Mentre. 


il quartiere si chiude Torchiera 
resta aperta a forme di cultura inclu- 
denti da più di 20 anni. 


Insistiamo nel dire che siamo contrari 


alle politiche degli sgomberi, ma che 
nel caso specifico non possiamo 
essere solidali con chi sfrutta esseri 
umani, spaccia e non ha mai dimo- 
strato. rispetto per nessuno. 


- La Cascina Autogestita Torchiera 


Saluzzo "© 

accoglienza e 
(soprattutto) 
lavoro 


A inizio giugno più di 150 igral 


sono ospitati nel campo solidale alle- 


stito dalla Caritas e dall'associaziuo- 
ne Papa Giovanni XXIII con il concor- 
so del volontariato locale (e non solo). 


Perla prima volta, dopo 5 anni, non si 


è più parlato di “emergenza migranti”. 


Nel 2010 erano una trentina accampa- - 
-ti in alcuni vagoni incidentati fermi alla. 


stazione ferroviaria, nel 2011 erano 80 


| Intorno all'ex magazzino delle ferrovie 


limitata a radere. 


e sotto la pensilina (nonostante le 
schedature e le intimidazioni, non se. 


ne andarono e ad inizio agosto il ma- 
gazzino fu aperto), l'anno successivo 
erano ancora lì, furono sgomberati (lo 
chiamarono “trasloco condiviso”) e il 


magazzino raso al suolo dalle ruspe 


tanto per dare un segnale chiaro. 
Nel 2013 l'ordinanza del sindaco che 
vietava il campeggio dei migranti sul 


territorio comunale e il conseguente . 


plateale e inutile sgombero di oltre 
100 migranti dal foro boario: non se 
ne andarono e in breve tempo diven- 
tarono 200 e poi 600 ad agosto. Tavoli 


istituzionali, speculazioni politiche,” 


parole...i migranti come oggetto di 
discussione e di studio, problema di 
ordine pubblico se osano rivendicare 
i loro diritti, al massimo destinatari 
di interventi assistenziali, mai consi- 
derati soggetti attivi in uno scomodo 
percorso di emancipazione reale da 
una condizione di subalternità. 


. Qualcuno dirà: “Ci voleva tanto?”. In 


tanti si sono rimboccati le maniche 
ed hanno dato una mano per pre- 
parare una accoglienza dignitosa a 
chi arriva in città per cercare lavoro, 
smontando la convinzione secondo 
la quale “conviene non trattarli troppo 
bene altrimenti ne arrivano troppi!” 


che aveva orientato le scelte dell’am- 


ministrazione locale. “Bisogna che 
sappiano che 200 sono stati bene, per 
gli altri è stata dura”, disse il sindaco. 


Scomparsi, fino ad ora, i discorsoni. 


sui movimenti di massa epocali e sulla 
lontananza delle autorità superiori. 

Difficile fare previsioni su come pro- 
seguirà la stagione: intanto la realtà 
è quella che tutti possono constatare 
andando al foto boario, dove l'an- 


. no scorso sorgeva una baraccopoli 


chiamata Guantanamo', senza acqua, 
luce, servizi. II campo è quasi pieno e 
vedremo se il fenomeno si è assestato 
oppure anche quest'anno aumenterà 
il numero degli arrivi rispetto all'anno 
precedente con le conseguenti siste- 
mazioni abusive e le solite disquisi- 
zioni sul concetto di legalità. Vedremo 
anche quali saranno le declinazioni 


della parola “autogestione” di cui si 


tanto si discute. | 
Qualche azienda ospiterà i propri di- 
pendenti e a luglio apriranno i campus 


della Coldiretti a Saluzzo, Verzuolo e 
Lagnasco, dormitori per manodopera — 
| silenziosa e sempre disponibile. 
In un contesto del genere ci preme ri- 


cordare che il problema centrale resta 


il lavoro: i migranti arrivano a Saluzzo. 


perché qui c'è uno dei poli agricoli più 
importanti d’Italia, perché sanno che 
qui c'è bisogno di manodopera per 
raccogliere i piccoli frutti, le pesche, le 
mele, le pere e i kiwi. I migranti con il 
loro lavoro contribuiscono ad arricchi- 


re la fiorente economia locale, senza 


di loro la frutta rimane sugli alberi! 
Sono loro l'anello più debole di una 


filiera produttiva moderna con cifre da 
capogiro, nonostante le lamentazioni 
sulla crisi, le malattie delle piante e- 
‘la concorrenza mondiale nel settore. 


L'anno scorso è stato rinnovato il 


= "Contratto Provinciale di Lavoro degli 


Operai Agricoli e Florovivaisti”, firmato 
dalle associazioni degli imprenditori e 
dai sindacati. Pur con molti limiti, esso 


regola i rapporti tra le parti e prevede 


compensi orari differenziati a seconda 


delle diverse qualifiche professionali 


e se si tratta di nuove assunzioni o 
rinnovi. La realtà è che per i braccianti 
l'ingaggio avviene individualmente 


con il datore di lavoro, senza alcuna 


possibilità di negoziare il salario, la re- 


| altà è che il Centro per l'Impiego non 
-svolge alcuna funzione ma le assun- 
. zioni sono gestite direttamente dalla. 
Coldiretti che rappresenta la maggior 


parte degli imprenditori, la realtà è 


. che quasi tutti i braccianti ricevono 5 


euro all'ora o anche meno, ben al di 
sotto di quanto prevede il contratto, 
la realtà è che le buste paga nella 
maggior parte dei casi sono fittizie e le 
giornate registrate sono una minima 
parte rispetto a quelle effettivamente 


lavorate, la realtà è che il lavoro nero 


I Partito Democratico, 


continua ad esistere. lutti sanno che 


- le cose stanno così ma chi lo dice 


viene accusato di generalizzare ed 
attaccare ingiustamente tutta una 


. categoria che è il fiore all’ occhiello 


dell'economia locale. 

Noi lo abbiamo potuto constatare in 
questi anni ascoltando e confrontan- 
doci con i migranti, così come abbia- 


. mo potuto constatare la difficoltà dei 


migranti stessi ad organizzarsi per 


. denunciare le irregolarità e chiedere 


condizioni di lavoro migliori, per pau- 
ra di perdere il lavoro a cui è legato, 
attraverso meccanismi perversi, il 
permesso di soggiorno. 

Le irregolarità (e quindi lo sfruttamen- 
to nelle sue diverse forme) purtroppo 
sono la norma, non l'eccezione e qui 
come altrove sui migranti si speri- 


‘ mentano le condizioni peggiori che 


man mano vengono estese a tutti | 
lavoratori. 
Per questo il problema piisi tutti! 


Comitato antirazzista saluzzese 


Niscemi 


Il governo e il Senato della Repubblica 
approvano il Muos 

Il sistema di comunicazione satellita- 
re, al suo primo passaggio in un’aula 
del parlamento, riceve il benestare 
dal governo e dalla maggioranza. 
infatti, ha 


presentato e fatto approvare una 
mozione in palese contrasto con le 
richieste portate in aula dai comitati 
No Muos attraverso la mozione pre- 
sentata da SEL e M5S. La mozione 
approvata non solo non ferma i lavori 
del mostro, ma si limita a prevedere 
compensazioni pecuniarie in caso di 
“danni accertati alla popolazione” e 


monitoraggi. Prima ci ammazzano e- 


poi ci risarciscono. Non sono state 
tenute in alcun conto le richieste dei 
comitati No Muos riguardanti la salute 
umana, attraverso l'applicazione del 
principio di precauzione, l'impatto 


“ambientale e l'utilizzo del sistema 


satellitare per scopi bellici da parte 


-degli Stati Uniti. Un asservimento to- 


tale alla politica bellica degli Usa, una 
visione miope di fronte a quanto sta 
accadendo nel mondo e che relega la 


Sicilia e l’Italia all'eterna schiava del 


padrone americano. La mozione inol- 
tre esclude i comitati No Muos da ogni 
luogo di dibattito, delegittimando chi 


‘ da anni si batte contro l'installazione 


delle parabole e delegando a rappre- 


sentare la popolazione gli stessi enti 


locali che l'hanno svenduta e tradita. 


Durante la discussione non sono. 


mancate le sorprese: dalla Lega Nord 


che ha proposto l'utilizzo del Muos in 


funzione antimigrante a Gioacchino 
Alfano (NCD) che ci hanno ricordato 


‘ che le installazioni militari non sono 
‘sottoposte a concessione edilizia. Un 


permesso implicito di cementificare, 
distruggere, inquinare insomma, 


‘anche dentro una sughereta. Dallo 


squallore emerso durante la discus- 
sione in aula non ci resta che riaffer- 


mare pratiche che nulla hanno a che . 


vedere con chi il Muos l’ha sempre e 
fortemente voluto e sostenuto. . 
MANIFESTAZIONE 9 AGOSTO 2014 
- NISCEM > 

-= Coordinamento Regionale dei 


omitati No MUO 


Ancona: conte- 


stato il sindaco 


dello sgombero e 
dei respingimenti 


Nel pomeriggio c del 18 giugno la sin- 


-daca dei manganelli e dello sgombero. 


di Casa de Nialtri, Valeria Mancinelli, 
ha tentato di inaugurare la giornata del 
rifugiato, con che faccia !! Per immigrati 
e senza tetto da quest’autunno vi è 
stata solo repressione e deportazione 
mentre il porto di Ancona è divenuto 
uno dei più blindati del mediterranio con 
le mille reti, guardie e respingimenti per 
impedire a chi scappa da guerra e fame 
(con le rotte dalla Grecia) di arrivare in 
questo paese. 

Quale accoglienza: per i rifugiati 
quindi sindaco e istituzioni cittadine 
vanno a celebrare? 

Abbiamo deciso di dire la nostra 
e fare la “festa” alla nostra sindaca. 
Una quarantina di Casa de Nialtri con 
striscioni, cartelli e megafono l'hanno 
aspettata in piazza. 

Molti gli ex occupanti di Casa de 
Nialtri, altri immigrati e i compagni del 


gruppo Malatesta, dell'USI-AIT e dell'A- 


silo Politico. Sotto al palco abbiamo 
aperto delle casette di cartone con tutti 


i posti abbandonati che ci sono in città. 


e che autorità e polizia non permettono 


‘ di utilizzare per chi casa non ha. Altre 
foto di quella che era l’autogestione, 
la vita e la progettualità collettiva 


nell’occupazione di Casa de Nialtri e 
successivamente le immagini dello 


sgombero, della deportazione degli 


occupanti e della militarizzazione della 
città per reprimere le nostre proteste. 
All’inizio la Mancinelli non si è pre- 


sentata orchestrando una mossa per 


evitare la contestazione. AI suo posto 
ha tentato di parlare l'assessore Ca- 
pogrossi subissata di cori e urla. Una 


‘compagna ha poi fatto un breve inter- 


vento pubblico al megafono spiegando 
le responsabilità dell’amministrazione 

e il blindamento della città, diventata 
frontiera di rispingimento. Abbiamo 
allora fatto per andar via dalla piazza 
quando la Mancinelli, credendo di 
essersi liberata di noi, è spuntata con 
il suo fido assessore-sceriffo Foresi e 
le sue guardie, confidando di evitare 


| così la nostra giusta reazione. Peccato 
per lei, siamo subito tornati in piazza 


e quando ha cominciato a prendere la 


| parola c'è stata una fortissima conte- 


stazione e dopo poco la sindaca, visi- 
bilmente infuriata, ha dovuto smettere 


, sotto i nostri cori, urla e slogan. Tallo- 


nata da compagni che la contestavano . 
il sindaco è fuggita verso il comune 
accompagnata da guardie e digos. 

Da notare che nessuno in piazza ha 
solidarizzato-con la sindaca. Casa de 
Nialtri è viva, non dimentica e prepara 
nuove lotte in difesa dei senza tetto e 
di chi non ha nulla. 


Gruppo “Malatesta” Ancona 


COSENZA 


Fucina Anarchica presenta una ras- 
segna di film e documentari a sfondo 
sociale e libertario, dalle ore 21,00 
il 26 giugno Lavorare con lentezza; 

il 3 luglio Ormai è fatta; - 
il 10 luglio Lucio Urtubia; 


-il 17 luglio Non son l'un per cento; 


Le proiezioni saranno accompagnate 
da cena sociale vegana fra i parteci- 
panti alle ore 20,00 

Libreria Anarchica e solidale con 
le idee e le pratiche di tutt* coloro 
vogliono cambiare lo stato di cose 
esistenti. CONTATTI: tuçmanarchicag 
autistiche.org 


BOLOGNA 

Lunedì 28 giugno 
Una serata di socialità e convivialità al 
Circolo Anarchico Berneri. 
Per mettere insieme paea ribelli, 
sogni e 
rabbie, risate e assalti al cielo. | 
Dalle 20:00 in avanti cena a prezzi 
popolari 
Menù: 
Pasta Sugo della sovversiva 
Pasta anti prete 
Distribuzione stampa anarchica fino 
alle ore 23.30. 
reteeattherich.noblogs.org 


27/28/29 giugno 2014, presso XM24 
L'hackmeeting è l’incontro annuale 
delle controculture digitali italiane, 
di quelle comunità che si pongono in 
maniera critica rispetto ai meccanismi 
di sviluppo delle tecnologie all’interno 
della nostra società. Ma non solo, 
molto di più. Lo sussuriamo nel tuo 
orecchio e soltanto nel tuo, non devi 
dirlo a nessuno: l’hackit è solo per veri 
hackers, ovvero per chi vuole gestirsi 
la vita come preferisce e sa s/battersi 
per farlo. Anche se non ha mai visto 
un computer in vita sua. 

Tre giorni di seminari, giochi, feste, 
dibattiti, scambi di idee e appren- 
dimento collettivo, per analizzare 


assieme le tecnologie che utilizziamo 


quotidianamente, come cambiano 


e che stravolgimenti inducono sulle 
| nostre vite reali e virtuali, quale ruolo 


possiamo rivestire nell’indirizzare 
questo cambiamento per liberarlo dal 
controllo di chi vuole monopolizzarne 
lo sviluppo, sgretolando i tessuti sociali 
e relegandoci i in spazi virtuali sempre 
più stretti. 
L'evento è totalmente autogestito: non 
ci sono organizzatori e fruitori, ma solo 
partecipanti. 

 XM24 è uno Spazio Pubblico Autoge- 
stito basato sull’antifascismo, antises- 
sismo ed antirazzismo. 


ROMA 
BIBLIOTECA L'IDEA, MARTEDÌ” 24 
GIUGNO 
OMAGGIO A SANTE. CASERIO, 
FU IL MIO CUORE A PRENDERE IL 


PUGNALE 
1894 — 2014 120 anni dall’ uccisione 


del presidente Sadi Carnot, Stralci dal 


libro di Gianluca Vagnarelli edito da 
Zero in Condotta . 

Dalle 18 Letture, musica, mostra 
INDIVIDUI IN RIVOLTA CONTRO IL 
POTERE documentazione storica e at- 
tuale aggiornamenti sulla repressione 
in atto verso chi agisce contro gabbie, 
sfruttamento, guerra, nocività 
Merenda e cena vegan, nonché le- 
vata di calici alla sparizione di ogni 
padrone!. 

Allo SPIGOLO tra Via Braccio da Mon- 
tone e Via Fanfulla da Lodi al Pigneto 
“Si li conosco io son dell’Anarchia, 
Caserio fa i’ fornaio e non la spia...” 
La Biblioteca è aperta martedì.e 
venerdì dalle 17 in Via Braccio da 
Montone 71a 


PORDENONE 


. LUNEDI’ 50 GIUGNO 
ORE 20.30 IN VIA PIRANDELLO 22 
PRESSO IL PREFABBRIKATO. | 
Organizza il Circolo libertario “Zapata” 


| Resistenza e autogestione in Grecia 


Incontri con un compagno della Com- 
missione Relazioni Internazionali della 
FAI, recatosi di recente ad Atene e 
proiezione del video-documentario 
“Mai più vivere come schiavi!”. 


TRIESTE 


Resistenza e autogestione in Grecia 
Incontri con un compagno della Com- 
missione Relazioni Internazionali della 
FAI, recatosi di recente ad Atene e 
proiezione del video-documentario 
“Mai più vivere come schiavi!”. 


MARTEDÌ 1 LUGLIO ORE 20 IN VIA 


DIAZ 22 (di fronte alla libreria Indertat- 


in caso di maltempo dentro) Organizza 
il Gruppo Anarchico Germinal 


“Mai più vivere come schiavi” è un 


film documentario che racconta delle. 
esperienze di autogestione che si sono ` 


sviluppate in Grecia, per resistere alla 
crisi, per far fronte alla perdita del 
reddito, della casa; della possibilità di 
curarsi. Si va dalle fabbriche occupate 
e autogestite, agli ambulatori popolari 
gratuiti, alle lotte territoriali. 

Sarà un’occasione per ragionare sulle 
prospettive per i movimenti sociali, in 
Italia come in Grecia. 


Firenze 
6 luglio con l’Ateneo 
Libertario 


Dalle ore 11 al tramonto pranzo- 
scampagnata. in collina presso l’ex- 
quagliodromo di Montepilli, 


con menù onnivoro (pasta, panzanella, 
ae grigliata mista, dessert 
ecc.) e bevande varie 


per autofinanziamento (€12). Punto 


diffusione sompa libertaria.. 


Come arrivare: dal centro di gii a 
Ripoli (via Roma) direzione San Dona- 
to poi sulla sinistra deviazione: 


per (l’antico) Spedale del Baalo poi 


Seguite indicazioni. 


Info e prenotazioni: 


ateneolibertariofirenze@inventati.org 


LIVORNO 


. Livorno è la città toscana con il più alto 


tasso di disoccupazione; drammatica 
la disoccupazione giovanile, che nel 


2012 arrivava al 59% nella fascia. 


14/24 anni (al netto degli studenti), 
per non parlare degli scoraggiati, 
della cassa integrazione, delle liste di 
mobilità, degli esodati. 

Il governo fa propaganda sulla disoc- 
cupazione giovanile, ma l’azione con- 
creta del governo italiano e dell’Unione 
Europea ha come risultati il peggio- 
ramento delle condizioni di vita e di 
lavoro degli sfruttati, l'ulteriore crescita 
della precarietà e l’attacco alle libertà 
politiche e sociali. 

Bisogna costruire un fronte di lotta 
comune fra disoccupati, precari e 
lavoratori a tempo indeterminato, per 
la riduzione dell'orario e del tempo di 
lavoro. 

| politici si occupano solo delle loro 
poltrone, non possiamo avere nessu- 
na fiducia nelle loro promesse, in un 


= cambio di seggiolone: solo l’organiz- 


zazione è la nostra forza. 


Discutiamone insieme mercoledì 2 
luglio alle ore 21,30, presso la sede 
della Federazione Anarchica Livorne- 
se — Via degli Asili 33, Livorno. 


Organizzano: 
Collettivo Anarchico Libertario 
Federazione Anarchica Livornese 


F.A.I. on line 


http://www. federazioneanarchica. org/| | 


bilancio n° 22 al 22/06/14 


ENTRATE 

PAGAMENTO COPIE 

BOLOGNA: Circolo Anarchico ‘ ‘Berneri”, 
‘VOLTERRA: Kronstadt, 85,00; 


29 Giugne Ž014 


40,00; . 


BERGAMO: Spazio Anarchico ‘Underground’ 40,00. 


„Totale € 165,00 


ABBONAMENTI 

LUCCA: A.Giannoni, 65,00; 
STAZZEMA: G.Rossi, 55,00; 

TORRE BOLDONE: S.Armaroli, 55,00: 


BARBARANO ROMANO : G.Missori, 55,00; 


PIEDICAVALLO: R.Ruffino, 55,00; 
SORA: M.Candelaresi, 55,00. 
Totale € 340,00 


SOTTOSCRIZIONI 


MILANO: L.Candela, 50,00; 
PISA: Kronstadt Anarchico, 40,00. 
Totale € 90,00 


| 10000 EURO PER UN 
TRIESTE : B.Carini, 50,00 
Totale € 50,00 


TOTALE ENTRATE € 645,00 


USCITE © 

stampa n°22 

spedizioni n°22 
lavorazione spedizioni n.22 
ft TNT traco n.88023766 


€499,30 `. 
€600,00 
€ 55,00 

€ 462,22 


comm.accr.bonifici+comm.bonifici (ec maggio) € 18,40 


TOTALE USCITE € 1.634,92 


saldo n°22 ` -€ 989,92 
saldo precedente -€ 2.877,49 
- SALDO FINALE. -€ 3.867,41 


NOTIZ IE ANARCHICHE DAL MONDO 


I "hai ‘dimenticato 
quando ti scade g 

l'abbonamento? 
scrivi a unammini- 


strazione@virgilio.it" 


a cura di Spartake 
della Red.Mil. 


CANADA. 


Presso la cittadina di St. John, 
quella che doveva essere, secondo le 
autorità governative, una rituale giorna- 


ta di festa delle popolazioni native del ` 


Canada, si è invece trasformata in una 


. giornata di lotta e di denuncia. Anche in 


quello che si considera il “civilissimo” 
Canada, i delitti contro i nativi, e in 


particolare le donne, continuano senza 
segno. di discontinuità. Sono: oltre un . 
migliaio le donne aggredite, violentate 
@ uccise. | portavoce delle comunità 
-hanno dichiarato che continueranno 


a denunciare questo stillicidio e non 
si accontenteranno delle evasive ri- 
sposte date dalla polizia federale che 
“promette” di far luce sugli accadimenti. 


Nel “bianco e democratico” Canada. 


succedono cose che, nell’immaginario 
collettivo sono ascrivibili solo a paesi 


del sud del mondo. La lotta e la de- 


nuncia combattiva e fiera dei nativi del 
continente nord americano ci dimostra 
che non è così. 


SPAGNA 


Non si vuole. arrestare l'onda qua 


del movimento “indignados”. In queste 


ultime settimane, in tutto il territorio 


iberico, si sono tenute decine e.decine 
di manifestazioni, cortei e presidi con- 
tro le politiche economiche e sociali 
del governo nazionale ma anche delle 


“Generalitat” locali. Movimenti di base, 


organizzazioni anarcosindacalsite, 
collettivi politici, ecc hanno dato vita 
a variegati e multicolori momenti di 
contestazione ma anche di proposta 
per un futuro .diverso per il popolo di 
Spagna. Finito il teatrino. elettorale 
europeo, i gravi problemi dovuti alle 
politiche di tagli che si sono susseguiti, 


prescindendo dal colore politico del 


governate di turno, sono ancora tutti lì 
e sempre più cresce la coscienza col- 


lettiva che la risposta e la soluzione non 


possono venire da chi i problemi li crea 
e ci specula. La pratica assembleare 
e autogestionaria torna a soffiare forte 
per le “calle” di Madrid, Barcellona, 
Valencia, Saragozza, Toledo... 


GRAN BRETAGNA 


Potremmo iniziare, ricordando una 


stupenda canzone dei Clash , con 


‘“London calling” e i londinesi hanno 


risposto in oltre 50.000 alla enorme 
assemblea pubblica che si è tenuta 
contro tutte le politiche di “austerity” 
del governo conservatore britannico. 
Completamente oscurata dai media 


| inglesi e internazionali, l'iniziativa è 


stata un grande successo sia numerico 


che per gli interventi che si sono susse- 


guiti dal palco. Tutte le contraddizioni. 


poste in essere dal governo sono state 
denunciate: dai costi esorbitanti delle 


missioni militari all'estero alle spese . 
per la corona. Dai tagli continui al 
Walfare all'aumento dello sfruttamento 


della forza lavoro aggravata ancora di 


più se straniera. Sempre più forte, sia 
dal palco che dalla piazza antistante, la ` 
| richiesta di sciopero generale!!! . 


ISRAELE 


A Tel Aviv, circa 300 attivisti, liéaitio 


dato vita ad un presidio di protesta 
sotto. il quartier generale dell'esercito 
israeliano per denunciare l'ennesimo 


atto di violazione degli elementari diritti 


del popolo palestinese o di chi ne soli- 
darizza con la sua lotta di liberazione. 
Con la presunta giustificazione della 


ricerca di una persona rapita, decine . 
di persone sono state incarcerate e 


se ne ignorano le sorti. Da oltre 50 
i giorni si susseguono, all'interno delle 


carceri IRIAGHANO, Scioperi delle fame 


E poppe pe 


F.A.I. on line 


Storie di grandi 
ospedali che 
‘assomigliano a 
storie di grandi fab- 
‘ briche “Ms 


(segue dal numero precedente) 

Da quel momento ebbe inizio una 
lunga lotta che assumerà caratteri di 
radicalità sconosciuta nel mondo ospe- 
daliero, bisogna infatti risalire al 1978 
per trovare lotte di simili proporzioni 


e che somiglierà ad una tipica lotta di. 


fabbrica. Con il forte contributo del 
. Coordinamento degli Ospedalieri Mila- 
nesi, che unisce tutto l'arcipelago del 
sindacalismo alternativo presente nel 
‘settore sanitario, partendo dalla difesa 


del San Raffaele, si svilupperà, in tutta 


la sanità milanese e lombarda, una lotta 
contro i tagli ai posti-letto, ai servizi, al 
personale e al salario dei lavoratori. Il 
coordinamento si è caratterizzato per 
il tentativo di unire utenti e lavoratori:in 
una sola lotta per la conquista di un vero 
servizio pubblico. 

Gli ospedali San Paolo e il San Raf- 


faele diventano le massime punte di ec- . 


cellenza per una significativa alternativa 
sindacale e di lotta . Le adesioni alle 


iniziative fanno rinascere la partecipa- - 


zione attiva dei lavoratori. Il 30 ottobre 
‘2012 i precari dell'ospedale San Paolo, 


sostenuti dai sindacati alternativi occu- 


pano gli uffici della direzione ospedaliera 
per protestare contro i loro licenziamenti 
annunciati. Dovrà intervenire la polizia 


per sgombrarli. 

Al termine dello stesso mese, dal 
momento in cui 
vierà la procedura di licenziamento per 
244 lavoratori del San Raffaele inizierà 
un periodo di lotta ancora più forte. | 
lavoratori del San Raffaele sostenuti da 
USI e USB in- primis daranno vita ad un 
presidio permanente che durerà più di 
sei mesi. Nascerà inoltre una cassa di 
resistenza per il San Raffaele, sostenuta 
anche dal Coordinamento. Saranno mesi 
di duro conflitto. Verranno proclamati 
scioperi, presidi e verrà bloccata la tan- 
genziale fino all'’otto Maggio, giorno in 
cui verrà proclamato dal Coordinamento 
uno sciopero regionale del settore sanità 
in Lombardia ed in cui confluiranno tutte 
le varie vertenze della sanità lombarda. 
Lavoratori della sanità solidali partiranno 
anche da altre regioni, come Toscana e 
veneto in modo particolare. | lavoratori 
irromperanno nel sotterraneo del nuovo 


il Padron Rotelli av-. 


bel-lavoro@federazioneanarchica.org i. E sa apa 
Lan el lavere 
crisi P vl | A di i de 


sontuoso Palazzo della Regione Lom- 
bardia venendo a contatto a più riprese 
con la polizia. | 

Abbiamo sempre sostenuto che la 


lotta dei lavoratori insieme ai sindacati. 
‘conflittuali, supportati dai cittadini porta 


sempre a risultati positivi. Il 10 maggio 
verrà infatti siglato un accordo in Regio- 


ne Lombardia che salverà di fatto tutti 


i posti di lavoro. Non sarà una vittoria, 


ma sicuramente un risultato accettabile 
nelle condizioni date, che non ci sarebbe 


stato senza il grande impegno del sinda- 
calismo alternativo. Vertenze di grande 
rilevanza verranno portate avanti anche 
al San Carlo, dove USI denuncia il pro- 
getto di smantellamento dell’ ospedale. 
Un ospedale nel cui Pronto Soccorso si 
hanno circa 80 mila accessi all'anno e 
dove la chiusura avrebbe gravi conse- 
guenze sull’utenza. 

CUSI denuncia l’incuria e il malaf- 
fare dei dirigenti che hanno portato 
tutti i problemi che il San Carlo vive. La 
contestazione fatta avrà risalto anche 
sulla stampa e l'azienda senza smentire 
denuncerà l'USI per diffamazione. Anche 
in questo caso partirà subito la risposta 
dei lavoratori sostenuti anche stavolta 
da tutto il Coordinamento. Contempo- 
raneamente a centinaia di chilometri di 
distanza, nel grande ospedale fiorentino 
di Careggi iniziò una dura lotta contro 
la modifica dell'orario di lavoro che l'A- 


zienda annunciò durante una trattativa 
di voler introdurre. 


Nel corso del 2012 per due volte nel 
giro di 2 mesi i lavoratori di Careggi 


incrocieranno le braccia sfilando prima 


È è 
NI 


in 200 e poi in 400 nei cortei interni ed 
esterni all'ospedale. Anche a Firenze 
bisogna risalire al 1978 per rivedere 
una lotta di simili proporzioni in sanità. 
Nonostante ciò il nuovo orario riuscirà 
a passare, grazie anche alla complicità 
di Cgil, Cisl e persino alla clamorosa 
approvazione della USB aziendale. 
Una firma arbitrariamente posta 
da CISL, CGIL e USB anche a nome 
della RSU senza aver sottoposto l'ac- 
cordo all'approvazione dell'assemblea 
dei delegati RSU come previsto dalla 
normativa sul funzionamento delle Rap- 
presentanze Sindacali Unitarie. Firma 
che verrà successivamente ratificata 
dalle stesse sigle in una assemblea 
RSU surreale. Le sigle sindacali che 


“si opposero chiesero a più riprese che 


il nuovo orario imposto dall Azienda ai 
lavoratori di Careggi rispettasse almeno i 


-diritti fondamentali previsti dal contratto. 


L'Azienda, ignorando i suggerimenti e 
le grandi mobilitazioni attuate decise 


di procedere unilateralmente nell’ap- 
plicazione del nuovo orario. ll senso di 
irresponsabilità raggiunto dai dirigenti 
dell'azienda Careggi ha determinato 
inevitabilmente un acuirsi dello scontro 
già in atto, con ripercussioni gravissime 
sull'intera organizzazione interna all’O- 
spedale e sulla cittadinanza. 


La situazione paradossale è che. 


adesso, dopo più di un anno di lunga 
vertenza contro azienda e sindacati 
firmatari dell accordo sul nuovo orario di 


lavoro e dopo un lungo lavoro, all'inter- 


no dei tavoli di trattativa portato avanti 
con instancabile tenacia per ribadire la 
mostruosità prodotta da quest’orario, dai 
sindacati che si sono sempre opposti, 
tutti sono arrivati ad ammettere l’inap- 
plicabilità e il non rispetto dei diritti dei 
lavoratori. Azienda e sindacati firmatari 
si trovano costretti ad ammettere le 
criticità che i 1333 lavoratori, tramite 
un referendum, si erano mobilitati per 
bloccarlo avevano ragione. 

Al di la delle lotte portate avanti in 
questi anni con tenacia, siamo convinti 
che il problema della sanità attualmente 
non possa più essere solo un problema 
dei lavoratori. L'annientamento della 
sanità pubblica oggi sta diventando un 
problema sociale, in quanto è in atto il 


tentativo di cancellare un diritto conqui- 


stato dai lavoratori con anni di lotte. La 
nascita di tanti comitati locali in difesa 
della salute e del sistema sanitario pub- 


blico è espressione di questa presa di Si 


coscienza. 

Il sindacalismo di base e alternativo 
dovrebbe avere come obiettivo anche 
quello di valorizzare tali espressioni 
nei contesti in cui opera con lo scopo 


‘di:difendere un diritto come la salute in 


quanto bene comune, con inoltre la con- 
sapevolezza che esso si trova già in una 
fase avanzata di annientamento. Abbat- 
timento partito dalla modifica sostanziale 
del concetto di salute, ben differente 
ormai dal concetto attuale di sanità il 
quale equivale alla mercificazione di un 
diritto. La drammaticità della situazione 
sanitaria attuale va di pari passo con 
questa necessità urgente per iniziare a 
costruire seriamente un percorso comu- 


ne di lotta unitario al di la delle differenze 


che possono contraddistinguersi. 
Come Anarcosindacalisti il nostro 

obiettivo è quello di lottare per migliorare 

le condizioni dei lavoratori e dei cittadini 


senza perdere di vista il nostro rifiuto per 


le istituzioni e per il modello di società 
che ci viene imposto. Solo in questo 
modo potremmo vedere queste enormi 
differenze di pensiero come un ulteriore 
arricchimento e un valore aggiunto. Co- 
ordinarsi unitariamente per rendere più 
efficace la lotta diventa esigenza e op- 
portunità per coprire il vuoto e l'assenza 
lasciata dalla sedicente opposizione di 


questo paese. La creazione e lo sviluppo 


di coordinamenti funzionanti sparsi per il 
territorio nazionale per quanto ci riguar- 
da deve racchiudere in se la massima 


‘trasparenza e la massima chiarezza di 


intenti. 


Coordinamenti senza egemonia. Co- 


ordinamenti che si autogovernino e dove 
le decisioni siano prese in assemblea 
come unico organo decisionale per la- 
voratori e cittadini. L'USI sanità, insieme 


-ad altre realtà sindacali di base ritiene 


indispensabile trovare una via comune 
per rimettere insieme tutto ciò che si 
muove e si colloca sul terreno della 
difesa del diritto alla salute e costruire 
un fronte sociale il quale si opponga 
seriamente allo smantellamento della 
sanità pubblica. 

Come USI sanità ci siamo proposti 


di collaborare per mettere insieme e far- 


comunicare, a prescindere dalle apparte- 
nenze politiche e sindacali, purchè situa- 
te in una condizione di conflitto sociale, 


tutte le esperienze di lotta e di resistenza 


nei territori. Sarebbe fuorviante e da 


ingenui pensare che le piccole e grandi 
vertenze che legano molti lavoratori 
di tante aziende sanitarie attualmente 
in lotta nel panorama nazionale siano 
sconnesse dagli accadimenti voluti dal 
governo centrale ed i quali coinvolgono 
l'intera popolazione. 

Corrado Lusi 


USI - AIT sanità 


Alla Saccardo la lot- 
ta per i diritti co- 
mincia a pagare 


“Nel pomeriggio del 31 maggio — ri- 
portiamo su Bel Lavoro del 15 giugno 
2014- si è svolto un presidio di protesta 
davanti alla RSA Saccardo (Milano) l’Isti- 
tuto che ospita lassistenza degli anziani 
e di patologie gravi come l’alzheimer.... 
Molti sono stati gli interventi dei lavora- 
tori e lavoratrici dell'Istituto e delegati 
sindacali che hanno testimoniato la loro 
volontà di contrastare la macchina re- 
pressiva aziendale nella rivendicazione 


‘dei loro semplici diritti e nel pretendere 


rispetto e dignità.” Iniziativa sostenuta 


dal Coordinamento Lavoratori e Utenti 


Sanità. 


Proprio in questi giorni, finalmente - 


dopo anni di discriminazione verso i 
lavoratori e lavoratrici della Saccardo, 
il Tribunale del lavoro di Milano ha con- 
dannato per comportamento antisinda- 
cale la Cooperativa Saccardo Gestione 
e ha disposto che Oscar Pariona possa 
tornare alla sede di via Saccardo dal 
quale era stato trasferito per evidenti 


= motivi repressivi. Una sentenza che 


anche riconosce al Cobas il diritto di 
avere una Rappresentanza Sindacale 
Aziendale al pari delle altre organizza- 
zioni sindacali. 

In Saccardo la situazione assistenzia- 
le è ormai a livelli di guardia: ci sono re- 
parti come quello Alzheimer dove 1 solo 
operatore nel turno notturno è costretto 
ad assistere fino a 38 ospiti (capienza 
max del reparto). Una situazione asso- 
lutamente non accettabile e che richiede 
l'adeguamento degli organici da subito 


per tutelare i diritti dei lavoratori e quelli - 


degli ospiti. 


TEO tnt PINZE 


Non ci si può illudere troppo che la 
Saccardo riconosca e accetti di buon 


“grado la sentenza. Solo con il ricorso alla 
lotta si può ottenere l'effettivo rispetto - 
dei diritti. Ed è quello che i lavoratori 


organizzati nel sindacato di base si 
apprestano a fare. 


All’ospedale di 
Careggi occupati gli 
uffici delle Relazioni 
Sindacali 


Se il problema della mancanza croni- 


ca di personale è ormai un dato di fatto 
e coinvolge tutte le aziende in. ambito 


sanitario è anche altrettanto vero che le 


risposte che le stesse aziende fornisco- 
no sono palliative e poco incisive. 


In moltissimi casi tali scelte vannoa 


ledere sia i diritti che la vita sociale dei 
lavoratori aumentando fattori di rischio 
anche per l'utenza stessa. Da qualche 
settimana nell'azienda di Careggi la dire- 


| zione ha pensato di ovviare al problema 


della mancanza di personale utilizzando 
gli ordini di servizio e le chiamate del 
personale reperibile. Questi episodi si 
sono verificati in varie unità operative 
anche se la situazione più grave si sta 
verificando in maternità. 

Bisogna inoltre ricordare che i lavo- 
ratori sono gia pesantemente colpiti a 
seguito del cambiamento di orario che 
prevede gia molti rientri obbligatori. 
Negli ultimi giorni sono state richieste 
alla direzione aziendale numerose 
spiegazioni in merito, segnalando sia il 
disagio dei lavoratori e le ripercussioni 
sull’'utenza. A queste nostre istanze non 
sono mai arrivate risposte serie o che si 
intendessero tali. | 

Giovedì 19 giugno prima di un incon- 
tro con l'azienda, vista la drammatica 
situazione che si vive in maternità, la 
RSU ha preteso di avere risposte im- 
mediate. Dal momento che l'azienda 
ha continuato a mantenere la stessa 
linea evitando ancora una volta di voler 
affrontare il problema, e dal momento 
che l'azienda dopo vari solleciti da parte 
sindacale perdura a non dare soluzioni, i 
delegati COBAS, USI, FSI, UIL e FIALS 
hanno occupato la stanza delle relazioni 
sindacali fino al momento che il direttore 
sanitario non avesse fornito risposte 
serie e plausibili contro il vergognoso 
aumento dei carichi di lavoro, i doppi 
turni ormai all’ordine del giorno e l’uso 
generalizzato degli ordini di servizio e 
delle chiamate in reperibilità. 

A viso aperto i delegati sindacali han- 
no detto no e che non avrebbero accetta- 
to ancora una volta quelle giustificazioni 
che altro non erano che rimandare il 
problema. Mentre dice cisl, uSp abhango- 


navano la sala, i delegati FSI, COBAS, 
USI, UIL e FIALS stanchi dei rinvii,delle 
promesse hanno deciso che era ora di 
rispondere in maniera appropriata alle 
provocazioni aziendali. Si parlava delle 
ostetriche, del loro disagio, delle pronte 
disponibilità utilizzate per far fronte alla 
carenza organica, degli ordini di servizio 
che si sprecano per le notti e che ormai 
nemmeno -più si contano, della stan- 
chezza e dell’insicurezza nel quale si è 
costretti a lavorare per cui, come forma 
di protesta, è stato occupato l'ufficio del- 
le Relazioni Sindacali per l’intera giorna- 
ta. A fine giornata, dopo una conferenza. 
stampa e dopo che è stata strappato un 
incontro con il direttore generale è stata 
liberata la stanza. 

Corrado 
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